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Le sensazioni sono tutte positive. Vedere nel primo week
end di sole tanti turisti meravigliarsi nel trovare la novi-

tà di un lungomare su cui passeggiare da sud a nord, ha fat-
to piacere a tutti. E ora la sistemazione del piazzale con la Cen-
taura di Alba Gonzales proprio all’ingresso, si aprono nuovi

scenari. Fregene è migliorata parecchio negli ultimi anni, strade, Parco Fellini centrale, lungo-
mare in progress con passeggiata pedonale e ciclabile.
Finalmente non c’è solo un illustre passato alle spalle ma anche il presente inizia ad essere de-
cente e il futuro non è più solo una grande incognita. 
E mancano ancora due pezzi da novanta: il progetto di disinquinamento del mare e il nuovo
ponte sull’Arrone, prossimi alla meta. 
Il quadro è cambiato e in questo nuovo contesto ci sarebbe bisogno di una presa di coscienza
da parte di imprenditori, commercianti, balneari, professionisti. 
La politica turistica, la promozione di una località, la capacità di accogliere con iniziative ade-
guate il pubblico, non sono una prerogativa esclusiva delle pubbliche amministrazioni ma una
responsabilità che molti dovrebbero sentire. 
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Nei primi giorni di marzo nel tratto di lungomare tra via
Cattolica e via Viserba, è comparsa una nuova recinzione

metallica. Tra la macchia mediterranea e la ciclabile, è più
avanzata di qualche metro rispetto ai pali già esistenti. Da
quello che siamo riusciti a sapere, si tratta della effettiva pe-
rimetrazione da Piano regolatore delle aree dei Federici (in
questo caso Ares 2002) che sono titolari di quei terreni. Un
po’ quello che era accaduto quando nel tratto di lungomare
tra via Cattolica e via Numana venne avanzata la recinzione
che precedette la costruzione dei villini. 
Ma i Federici non avevano ceduto quelle aree al Comune di
Fiumicino per la realizzazione della ciclabile? Sì, ma non nel-
la zona della “Lente” dove è stato fatto un semplice comoda-
to d’uso per l’esclusivo passaggio della pista. L’avanzamento
della recinzione sarebbe stato approvato sia dalla pubblica
amministrazione che dalla Capitaneria di Porto che ha rila-
sciato il nullaosta. 
E’ pure vero che quella viabilità è provvisoria, considerato
che il “Lungomare centro” che faranno i Federici ha tutto un
altro tracciato ed eliminerà la doppia curva di via Cattolica,
ma la stagione balneare è ormai alle porte.
“I problemi si sono già evidenziati nel corso del primo week
end di marzo – commenta Simonetta Mancini, presidente di
Balnearia Litorale Romano - con l’avanzamento della recin-
zione ed il conseguente restringimento della carreggiata di-
venta impraticabile il passaggio in ambo i sensi di marcia,
le auto rischiano infatti la collisione e sono costrette a pas-
sare talmente a ridosso dei recinti da compromettere la lo-
ro stessa sicurezza. E’ resa difficoltosa ogni manovra poiché
non ci sono spazi, ciò diventa ulteriormente difficile per chi
erroneamente prosegue il Lungomare di Levante verso la

zona residenziale Villaggio Mammolo ed è costretto a tor-
nare indietro.
C’è poi il problema parcheggi: con l’eliminazione dell’area li-
bera utilizzata per la sosta, le auto sono state lasciate lungo la
strada ostacolando la viabilità. Non solo, il timore è che l’as-
senza di parcheggi implicherà - in considerazione soprattut-
to della stagione e l’aumento di presenze dato che si tratta di
un strada ad alta frequentazione che serve zone residenziali
e due CRAAL - l’isolamento di una larga parte di territorio
con impossibilità anche di svolgere attività di soccorso qua-
lora si rendessero necessarie”. 
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A
desso è ufficiale, slitterà a
dopo l’estate il prosegui-
mento dei lavori della cicla-

bile tra il Sogno del Mare e il Vil-
laggio dei Pescatori. “Il finanzia-
mento c’è – spiega il sindaco Mon-
tino – 400 mila euro sono pronti,
ma tra la gara e l’affidamento ci ri-
troveremmo con il cantiere aper-
to in piena estate su un tratto piut-
tosto stretto, come quello dell’in-
gresso del Villaggio, dove an-
dremmo a creare problemi alla
viabilità, quindi meglio rinviare
tutto. Compreso l’intervento per

il lungomare di Maccarese dove,
oltre alla ciclabile, arriverà anche
il nuovo impianto di illuminazio-
ne pubblica”.
Ma i lavori sul lungomare non si
fermeranno del tutto, si prose-
guirà con la “campagna di prima-
vera” che prevede una sistema-
zione dell’esistente e nuovo arre-
do urbano. L’intervento princi-
pale riguarderà il piazzale a mare
con la realizzazione della nuova
rotonda all’incrocio tra viale del-
la Pineta e il lungomare. Al posto
di quel piccolo rondò verrà una
grande aiuola con un diametro di
18 metri ricoperta di prato e fio-
ri. Sopra alla quale troverà final-
mente spazio la scultura di Alba
Gonzales: “Chira Centaura di
Enea”, dal 2002 in cerca di una
collocazione. Dopo quella all’in-
gresso di Fregene, un grande
slargo davanti al mare con la sta-
tua illuminata da fasci di luce che
spuntano dal prato. 
“Devo ringraziare il sindaco Mon-
tino che ha trovato questa solu-
zione – commenta Alba Gonzales
– dopo tanto girovagare Chira tor-
na nel suo mare, proprio su quel

piazzale da dove era partita”. 
Oltre al piazzale verranno siste-
mate le aiuole centrali, da via Fo-
ce Verde fino a via Rapallo, verrà
rifatta anche la carreggiata lato
mare, tolto il fortino più piccolo
davanti al Sogno del Mare, realiz-
zata una nuova segnaletica per i
parcheggi. 
Ancora da decidere la sistema-
zione della aiuole nuove, quelle a
fianco delle ciclabile per tutto il
tratto da via Viserba a via Foce
Verde. Dipenderà molto dalla
collaborazione dei balneari per la
manutenzione, nella parte sud
non tutti hanno mantenuto l’im-
pegno e bastano pochi arbusti
sulla ciclabile per dare un senso
generale di degrado come si è vi-
sto nel primo week end di sole di
marzo. 
Arbusti a parte, molte le persone
che si sono fatte una passeggiata
sul lungomare apprezzando il
nuovo collegamento centrale del-
la ciclabile e della pedonale che
ora permette di percorrere più
della metà del litorale di Fregene,
dal Sogno del Mare fino al confi-
ne sud. Sensazioni positive, ap-
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Primo piano
Cambia l’ingresso, davanti al Lido
arriva una grande aiuola larga 18
metri sulla quale verrà messa la 
scultura in bronzo di Alba Gonzales
“Chira Centaura di Enea” 

di Andrea Corona

6

Nuova rotonda sul piazzale

prezzamenti, sorpresa. 
Che aumenteranno man mano
che il percorso si allungherà, do-
po l’estate, verso il Villaggio dei
Pescatori. 
Intanto il 19 febbraio sono inizia-
ti i lavori per la realizzazione del-
la pista ciclabile su via Coccia di
Morto che collegherà Fiumicino a
Focene, e quindi a Fregene, attra-
verso l’Oasi di Macchiagrande.
“Quella di via Coccia di Morto -
spiega il sindaco Esterino Monti-
no – è una pista particolare per va-
ri motivi: è un tratto molto impor-
tante perché è lunga 5 chilometri,
ha una larghezza di 4 metri, è tec-
nologica poiché sarà controllata
da 48 telecamere, ma è particola-
re anche perché corre lungo l’ae-
roporto, a due metri dalla rete di
protezione del Leonardo Da Vin-
ci, tanto che con l’Enac e Aero-
porti di Roma abbiamo concorda-

to che può essere destinata a
eventuali mezzi di soccorso dall’e-
sterno. Con quest’opera prosegue
il nostro lavoro sul sistema della
ciclabilità. Nei mesi scorsi abbia-
mo realizzato un lungo tratto di
pista sul lungomare di Fregene
per poi iniziare quello sulla spon-
da del Tevere, da parco Leonardo
a Portus i cui lavori, su lettera del-
l’Ardis, sono momentaneamente
fermi in attesa della bella stagio-
ne per problemi legati a possibili
piene del Tevere. Il percorso di
Coccia di Morto – prosegue il sin-
daco Montino – si ricongiungerà
con la pista di Fregene. Come ho
annunciato più volte, l’obiettivo è
quello di realizzare 24 km di piste
ciclabili entro la consiliatura. Tut-
to il litorale, quindi, verrebbe uni-
to da un lunghissimo percorso ci-
clabile che arriverebbe fino a Ma-
rina di San Nicola”.

Quella recinzione sul lungomare



C
on quel tratto di strada ora
chiuso, 1,3 km la distanza tra
via della Veneziana e via del-

l’Olivetello, si pone la domanda su
quale strada seguire fino al 30 apri-
le per arrivare a Fiumicino. Per fa-
vorire la scelta, abbiamo misurato i
percorsi delle tre possibili alterna-
tive partendo proprio dall’incrocio
con via della Veneziana. 
La prima, la più lunga, è quella di
prendere da viale di Porto via delle
Tamerici e percorrerla tutta fino ad
arrivare a via della Muratella, per
poi ridiscendere dalla rotonda con
via della Trigolana, viale di Campo
Salino e ritornare alla rotonda se-
guendo via dell’Olivetello, un tota-
le di 11,1 km. 
La seconda è quella di abbreviare il
tragitto senza arrivare a via della
Muratella ma deviando da via delle
Tamerici sulla parte sterrata di via-
le di Campo Salino, per poi ripren-
dere via dell’Olivetello: 8,6 km. 
La terza, in teoria la più breve, è

quella di prendere l’altra strada
sterrata che ricongiunge via delle
Tamerici con via dell’Olivetello, via
dei Collettori, seguendo la quale il
percorso si riduce a 7,6 Km.
A conti fatti, scegliendo le due stra-
de alternative rispetto alla prima
opzione il percorso si riduce di 2,5
km con viale di Campo Salino e di
3,5km con via dei Collettori. Ma a
questo punto viene naturale chie-
dersi: vale la pena usare le due stra-
de sterrate più brevi per risparmia-
re qualche chilometro? In assoluto
vanno comunque prese in conside-
razione le reali condizioni delle
due strade alternative che sono e ri-
marranno sterrate e prive dei più
elementari requisiti di sicurezza,
da percorrere ad una velocità non
superiore ai 30 km orari. Conside-
rato questo e il gran polverone che
si alza sullo sterrato, via della Mu-
ratella, anche se e un po' più lun-
ga, sembra a tutti gli effetti essere
la scelta migliore. 

S
ono iniziati i lavori per realiz-
zare il sistema fognario in via-
le di Porto a Maccarese. Con

la inevitabile chiusura della strada
che collega Fiumicino con il centro
agricolo e con Fregene sud. Fino al
30 aprile, infatti, viale di Porto ri-
marrà interdetta al traffico nel trat-
to compreso tra il ponticello da-
vanti alla chiesa di S. Antonio e
l’incrocio con via dell’Olivetello.
Poi, per non danneggiare l’econo-
mia balneare, i lavori si sposteran-
no nella parte interna, tra via della
Luna e via delle Tamerici, riapren-
do alla circolazione il viale princi-
pale. Che verrà di nuovo chiuso per
il completamento dell’intervento a

partire da settembre fino a dicem-
bre nel tratto tra via della Venezia-
na e il ponte della chiesa.
I  lavori, dal costo di 1,3 milioni di
euro, saranno eseguiti dall’impresa
Marciagalli srl che si è aggiudicata
il bando. “Ci saranno dei disagi al
traffico per la chiusura della strada
ma alla fine anche notevoli benefi-
ci per tante famiglie che fino a og-
gi non avevano questo servizio lun-
go quasi 2 chilometri di strada”, ha
commentato il sindaco Esterino
Montino illustrando il crono pro-
gramma ai cittadini. “I residenti
devono fare prima possibile le do-
mande di allaccio, sono previste
anche delle rateizzazioni per evita-
re esborsi troppo onerosi”, aggiun-
ge l’assessore ai Lavori pubblici
Angelo Caroccia.
Nel frattempo procede anche l’al-
tro cantiere per le fogne, quello in

via Monti dell’Ara, anche questa
d’estate una strada ad alta percor-
renza viaria per gli stabilimenti
balneari di Maccarese. In questo
caso sarà possibile istituire un
senso alternato per le auto visto
che, proprio per ridurre i disagi, si
è scelto un sistema innovativo, un
robot - talpa che, a lotti di 250 me-
tri, prima scava una galleria sot-
terranea permettendo poi l’inseri-
mento dei tubi. In questo caso il
costo è di 1 milione 250 mila eu-
ro.“Oltre a dare un servizio im-
portante ai cittadini si tratta anche
di un intervento significativo di
recupero ambientale considerato
che le acque nere non finiranno
più nelle fosse biologiche ma an-
dranno direttamente nel sistema
di depurazione”, commenta Silva-
no Zorzi, presidente della com-
missione Lavori pubblici. 
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Lavori
Fino al 30 aprile strada bloccata.
Montino: “disagi al traffico ma anche
tanti benefici per le famiglie che non
avevano ancora il servizio” 

di Fabio Leonardi

Lavori
Per arrivare a Fiumicino via della
Muratella resta la soluzione migliore

di Marco Traverso

frutta fresca 
verdura, vini

viale castellammare, 118
tel. 06/66561275

Fogne, chiusa
viale di Porto

Strade bianche, pericolo per tutti

Caro Direttore, in questi giorni è stata chiusa viale di
Porto per i noti lavori di costruzione della rete fogna-
ria. Il traffico veicolare leggero e pesante è stato quin-
di dirottato sulle vie alternative che di fatto sono solo 3:
via del Collettori, via di Campo Salino e via della Mu-
ratella quest'ultima l'unica asfaltata, parzialmente il-
luminata e con i dossi dissuasori di velocità. Vorrei
quindi porre l'attenzione sul fatto che le due strade
bianche ( Collettori e Campo Salino), mantenute così
perchè inserite nella zona di tutela integrale della Ri-
serva Statale del Litorale Romano, sono regolate da
disposizioni particolari del codice della strada per evi-
tare incidenti, disturbo ai residenti e alla fauna della
Riserva ( abbondante nei dintorni ) e pericolo per chi va
in bici o a piedi su queste strade rimaste tra le poche a
mantenere un ambiente naturale e autentico. Su queste
strade bisognerebbe andare al massimo a 30 km/h, non
bisognerebbe sorpassare, bisogna stare distanti dai
bordi dove scorrono i canali di scolo dei campi. Ovvia-
mente tutte queste regole non vengono minimamente ri-
spettate dai distratti e frettolosi utilizzatori occasiona-
li. Di vigili nemmeno l'ombra.
Ora non sarebbe stato più logico salvaguardare questi
luoghi e far passare il traffico su via della Muratella
che è a norma e più adatta per le auto e per i mezzi pe-
santi?Perché esporre tutti a questi potenziali pericoli? 
La differenza in termini di tempo tra i due percorsi è
minima ma la differenza in termini di attenzione al-
le persone, all'ambiente e in termini di programma-
zione è enorme.

Ing. Andrea Guizzi
Comitato Cittadino Campo Salino

Strada chiusa, 
le alternative



Stavolta non è il cherosene fuo-
riuscito dall’oleodotto ad inqui-

nare la Riserva statale a Maccarese
ma tonnellate di deiezioni di muc-
che e pecore finite nei canali. Il cui
corso sembra interrato talmente è
diventata scura e densa l’acqua in
superficie. Centinaia di metri di le-
tame in navigazione dall’odore in-
confondibile che ha appestato dal
20 febbraio  le abitazioni confinan-
ti con via della Muratella e via del-
l’Olivetello, all’altezza del centro
agricolo n. 21. L’assessore all’Am-
biente comunale, Roberto Cini, ha
fatto subito un sopralluogo nella
zona per capire cosa possa essere
successo. “Che si tratti di deiezio-
ni di animali da allevamento non
ci sono dubbi - spiega Cini - do-
vremmo avere individuato anche il
responsabile, una piccola azienda
locale, ma per il momento non
possiamo fare nomi, c’è un’in-
chiesta in corso”.
L’allevatore, che potrebbe essere

recidivo, considerato un caso ana-
logo di qualche anno fa, non
avrebbe un sistema di smaltimen-
to dei liquami, così le eccedenze a
volte finiscono nei canali e da que-
sti in mare, con grave danno per
l’ecosistema. 
“Gli effetti sono molto gravi – spie-
ga Riccardo Di Giuseppe, respon-

sabile delle oasi del WWF – la
quantità di nitrati contenuta nei li-
quami provoca l’eutrofizzazione
delle acque con moria di pesci e
sviluppo di alghe. Poi, non bisogna
dimenticare che tutta quella massa
attraverso le idrovore di Focene fi-
nisce direttamente in mare con tut-
ti i danni che ne derivano”.10

Inquinamento
Deiezioni di pecore e mucche 
finiscono nel canale 
e quindi in mare 

di Fabio Leonardi 

Un fiume 
di liquami



Nuovo sversamento di carburan-
te a Fiumicino. È  successo l’11

febbraio in viale Lago di Traiano
dove è  stata riscontrata un’effra-
zione su una condotta sotterranea

in corrispondenza di due tubi di
scolo collegati con il canale delle
Vignole. L’area non è molto distan-
te dall'aeroporto, dalla Roma-Fiu-
micino e dalla via Portuense. “La
segnalazione è arrivata intorno alle
20.40 da un cittadino sia al coman-
do della Polizia Locale che al sotto-
scritto dopo che aveva sentito un
forte odore di carburante – dichia-
ra il presidente della commissione
Ambiente del comune di Fiumici-
no, Massimiliano Chiodi, tra i pri-
mi a intervenire – Ho attivato subi-
to la Protezione Civile e successi-
vamente sono state allertate tutte le
autorità competenti, tra cui Capita-
neria di Porto, Adr, l'Eni, la Raffi-
neria di Roma, la Seram. Il carbu-
rante usciva da un condotto che
sembrava circoscritto, ma in realtà
la fuoriuscita si trovava dall’altra
parte della strada, all’interno di
una recinzione ricadente nella pro-
prietà di Adr”. I litri di gasolio fuo-
riusciti a seguito dell’effrazione so-
no stati circa 6 mila, secondo le pri-
me stime, solo il tempestivo inter-
vento ha contenuto al minimo il
danno ambientale. 
“È evidente che c’è un problema di
bande organizzate, di vampiri di
carburante che cercano di fare cas-
sa e vagano indisturbati – sbotta il
sindaco Montino - Individui che
non si riesce a identificare e a bloc-
care. Sia l’Eni che la Raffineria di
Roma devono garantire le condi-
zioni di sicurezza per evitare un
disastro ecologico. Per essere chia-

ri: o le aziende che trasportano
combustibile decidono di dotarsi
di un efficace sistema di monito-
raggio e di allarme che garantisca
la sicurezza oppure, al di là del
problema dell’approvvigionamen-
to degli aerei, sarò costretto, attra-
verso un’ordinanza a tutela della
salute e dell’incolumità pubblica,
a procedere alla chiusura degli
oleodotti che attraversano il co-
mune di Fiumicino. Non è possi-
bile, ogni settimana, correre die-
tro alle effrazioni. Serve un siste-
ma di sicurezza efficace che coin-
volga anche Aeroporti di Roma.
Anche lì qualcosa non ha funzio-
nato, visto che il prelievo di car-
burante si è verificato all’interno
del sedime aeroportuale, in un’a-
rea di proprietà di Adr e per di più
al di là di una rete di recinzione
dell’aeroporto”.
Nelle ore successive “l’incidente”
comune di Fiumicino e Capitane-
ria di Porto hanno predisposto
una diffida congiunta nei con-
fronti della società Aeroporti di
Roma “affinché provveda a mette-
re in sicurezza l’area di propria
competenza al fine di prevenire il
pericolo di ulteriore intrusione ed
effrazioni future” e nei confronti
della società Raffineria di Roma
affinché “provveda ad adottare ur-
gentemente ogni misura atta a eli-
minare gli effetti dannosi già pro-
dotti o potenziali e a prevenire il
pericolo di un ulteriore danno al-
l’ambiente”. 

Emergenze
Questa volta il furto in via del Lago 
di Traiano, a due passi dall’aeroporto
e dal centro di Fiumicino, diffida 
di Comune e Capitaneria ad Adr 
e Raffineria di Roma 

di Paolo Emilio

Oleodotto, altro sversamento



Nella polemica nata tra Autorità
Portuale e il comune di Fiumi-

cino del mese scorso sono state
dette tante parole. Una occasione
utile per fare il punto sullo “stato
dell’arte” di tutte quelle opere che

sono in programma tra il Tevere e
la riva del mare. Tra i sassolini che
le parti hanno ritenuto di togliersi
dalle scarpe, è stato lanciata anche
qualche “pietra”, preziosa per ri-
costruire i motivi all’origine del
contendere. “Ricordo al sindaco
Montino che – ha detto il presi-
dente di Autorità portuale Pas-
qualino Monti – il progetto della
navigabilità del Tevere, ideato e
promosso dall’Autorità Portuale

con tanto di conferenza dei servi-
zi e approvazione dello studio di
fattibilità, è stato inserito come
parte integrante del primo stralcio
del Porto commerciale, trasmesso
al MIT, con relativa delibera della

Regione Lazio, per l’inserimento
nell’allegato Infrastrutture al fine
di riconoscere il progetto del
nuovo porto quale opera strategi-
ca per il Paese… Abbiamo richie-
sto un finanziamento alla BEI per
147 milioni di euro, l’istruttoria è
praticamente terminata, si tratte-
rebbe di una delle pochissime
opere portuali finanziate in Italia
dalla Banca Europea per gli Inve-
stimenti - continua Monti - ma
tutto è fermo per una procedura
di infrazione aperta da Bruxelles
a carico dell’Italia. Anziché ali-
mentare sterili polemiche, chi ve-
ramente e concretamente vuole lo
sviluppo di Fiumicino e la realiz-
zazione del porto, a mio avviso,
dovrebbe fare fronte comune per
agire presso il Ministero dell’Am-
biente affinché la questione ven-
ga risolta, a livello nazionale e co-
munitario".
Ecco il punto che era uscito solo
ufficiosamente nelle settimane
scorse: il Porto commerciale di
Fiumicino, che tanto spaventa per
il possibile effetto erosione della
costa Fregene, Focene e Maccare-
se, è fermo per una procedura di
infrazione aperta dall’Unione eu-
ropea contro l’Italia in relazione
alla direttiva “Habitat” che si rife-
risce alla salvaguardia della bio-
diversità mediante la conserva-
zione degli habitat naturali, non-
ché della flora e della fauna sel-
vatiche. Una vicenda tutta interna
del Ministero dell’Ambiente dove
si sono scontrate le visioni di due
alti dirigenti che hanno formula-
to pareri diversi facendo scattare
automaticamente la procedura di
infrazione.14

Opere
Chiarite le cause del blocco 
del Porto commerciale di Fiumicino: 
una procedura di infrazione aperta
dall’Unione europea nei confronti 
del Ministero dell’Ambiente 

di Fabio Leonardi

Porto, procedura
di infrazione



A
ncora qualche giorno e l’in-
verno lascerà il posto alla
tanto attesa primavera. Tra i

tanti giorni di pioggia che ha vissu-
to il territorio, nella memoria resta
la mareggiata di fine gennaio. Il
vento è arrivato a soffiare fino a 80
km/h e la forza del mare in tempe-
sta ha regalato immagini suggesti-
ve. Ma non sono mancati i proble-
mi lungo le spiaggia di Fregene
sud, con le onde ormai dentro agli
stabilimenti. 
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Mareggiate
La burrasca di fine gennaio mette 
a dura prova le strutture balneari 

di Francesco Camillo

Mare d’inverno



L
a mia esperienza come presi-
dente della Pro Loco di Fre-
gene è terminata. In manie-

ra un po’ malinconica. Infatti, in-
sieme ad altri consiglieri, ho deci-
so di rassegnare le dimissioni, an-
ticipando la scadenza naturale del
nostro mandato. Ad aprile, l’11 e il
12, si svolgeranno le elezioni per
eleggere il direttivo di una nuova
Pro Loco che dovrà occuparsi del
futuro di quella che un tempo si
chiamava la Perla del Tirreno. E
che noi, con tutte le nostre forze,
abbiamo cercato di far rivivere. In-
vano, temo.
Una cosa è certa, però. Quando in-
sieme agli amici del consiglio ab-
biamo iniziato il nostro lavoro, la
situazione di Fregene era dram-
matica. In questi anni, con pa-
ziente dedizione, abbiamo sicura-
mente tamponato quel declino
che pareva irreversibile. Tante co-
se (sotto gli occhi di tutti) sono sta-
te fatte, direttamente o con la no-
stra essenziale spinta propositiva.

Sono migliorate le strade, è stata
riaperta la Pineta, oggi esiste una
pista ciclabile che ha cambiato l’a-
spetto del lungomare, esistono
dossi per limitare la velocità degli
automobilisti, è stata introdotta la
raccolta differenziata dei rifiuti,
sono stati impiantati cartelli stra-
dali civili, sono nate manifestazio-
ni come il Carnevale delle Bici-
clette, il Concerto e le Luminarie
di Natale che hanno ridato lustro
alla nostra località. Ma ci siamo
impegnati, soprattutto, per vedere
realizzate due opere essenziali: il
Ponte sull’Arrone e la Pulizia del
Mare. Posso dire con assoluta cer-
tezza che queste due rivoluzioni
epocali per il nostro territorio so-
no in dirittura d’arrivo e vedranno
la luce a brevissimo. Rivedere a
Fregene il mare pulito sarà la mia
più grande soddisfazione, perché
era la mia priorità, anche se i me-
riti andranno ad altri.
Resta, però, la mia amarezza per
quello che riguarda il sostegno al-

la Pro Loco. Tutto quello che è sta-
to realizzato lo abbiamo fatto qua-
si esclusivamente con le nostre
forze, con il nostro lavoro non re-
munerato, mettendo (spesso) ma-
no al portafoglio per sopperire al-
la totale mancanza di fondi. La po-
polazione non ci è stata molto vi-
cina. Avevamo solo 25 iscritti, sen-
tivamo un muro di indifferenza
che ci circondava. Devo aggiunge-
re, sempre con amarezza, che il so-
stegno da parte del Comune (ab-
biamo lavorato con due ammini-
strazioni di segno opposto) si è

spesso configurato come semplice
elemosina. Capisco la durezza del-
la crisi, la mancanza dei fondi, ma
non garantirci nemmeno le spese
dell’affitto di un ufficio decente
mi sembra assolutamente incon-
cepibile. La stessa indifferenza ci
è stata riservata dai commercianti,
dai balneari e dagli imprenditori
locali. A Fregene regna in larga
parte l’egoismo, il menefreghismo
e un esecrabile cinismo.
Acqua passata, per noi. Adesso bi-
sogna pensare al futuro. Auguro ai
futuri amministratori molta fortu-
na. Che sappiano affrontare i pro-
blemi (ancora enormi) con chiarezza
e con grande determinazione. Mi
permetto di dare un consiglio: devo-
no provare a rimettere insieme tutte
le forze interessate al bene di Frege-
ne. Solo se saranno tutte unite
avranno un peso e una possibilità di
risolvere le criticità.
Nel rimettere il mio mandato, con la
coscienza a posto, mando ai lettori di
questa rivista un affettuoso saluto. 
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Pro Loco
Nonostante il miglioramento generale
della località, il clima di divisione e di
indifferenza ostacola molte possibili
azioni. Rinnovo del consiglio direttivo
l’11 e il 12 aprile  

di Enrico Vanzina

“Esperienza finita”
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Èstata depositata a fine febbraio
alla Procura della Repubblica

presso il Tribunale di Civitavecchia
la denuncia relativa alla “mancata
adozione degli obblighi previsti dal-
la specifica normativa in materia
acustica, di rete di monitoraggio di
centraline acustiche, della zonizza-
zione acustica e dell’obbligo di ade-
guamento periodico e della divulga-
zione dei Reports relativi dell’aero-
porto Leonardo Da Vinci”. Secon-
do i firmatari della denuncia, sotto-
scritta da circa un centinaio di citta-
dini del comune di Fiumicino, “il
rumore aereo a terra e in basso sor-
volo rappresenta uno dei principali
temi ad impatto ambientale connes-
so alle infrastrutture aeroportuali.
Il Da Vinci, che rappresenta il mag-
gior scalo italiano, al pari di quelli
delle maggiori capitali europee,
avrebbe dovuto affrontare le pro-
blematiche legate al fenomeno del
grave inquinamento acustico per le
comunità locali residenti nelle zo-
ne limitrofe mettendo in atto mi-
sure volte a limitare i disagi. Non-
ostante l’ampia normativa sopraci-
tata (sia internazionale che comu-
nitaria, ndr) e a fronte di un pro-
gressivo incremento dell'attività di
volo - anche in termini di aumento
dei movimenti a terra (ground noi-
se) ed in basso sorvolo (decollo, at-
terraggio e riattaccata) - nell’arco di

due decenni, la società Adr di con-
certo con la Commissione aeropor-
tuale Rumore presieduta dal Diret-
tore di Enac (istituita con DM 31-
10-97) non ha operato nel rispetto
della legge e a tutela della cittadi-
nanza interessata”. 
Nell’esposto vengono citati: il man-
cato aggiornamento sia della “map-
pa acustica aeroportuale elaborata
con il modello matematico INM (In-
tegrated Noise Model)”, sia della
“zonizzazione acustica comunale A,
B e C”; che “la dichiarata rete di cen-
traline di monitoraggio non è stata
sottoposta alla Relazione tecnica di
conformità delle caratteristiche dei
sistemi e criteri di monitoraggio”;
che “non si conoscono le dinamiche
di variazione ed evoluzione del cli-
ma acustico aeroportuale nell'arco
di 10, 20 anni” e che “non sono sta-
ti pianificati interventi di risana-
mento acustico dell'intorno aero-
portuale”. 
La conclusione della denuncia è pe-
rentoria: “Il carattere permanente
di questi comportamenti lasciano
presumere una precisa volontà di
non rispettare la normativa di tute-
la della salute dei cittadini e più in
generale, dell’ambiente; alla luce
delle osservazioni formulate, chie-
diamo all’illustre Procura di accer-
tare i fatti descritti in premessa e va-
lutare le responsabilità di tali ca-

renze ed inosservanze. Identica de-
nuncia viene prodotta e presentata
nei confronti delle competenti Au-
torità, nazionali, ovvero locali, che
non hanno rispettato gli obblighi
previsti dalle normative citate”.

dall’Iresa. Come infatti si legge nel-
le considerazioni addotte dalla
Giunta Regionale nel suo ricorso,
“La disposizione impugnata incide
in modo significativo sulle entrate
della Regione che con la citata leg-
ge regionale n. 2 del 2013 ha stabi-
lito aliquote di imposta superiori
rispetto al tetto massimo indicato
dalla norma (per perdite quantifi-
cabili per la Regione Lazio in circa
40 milioni di euro). Restando inva-

riata la facoltà di spesa della Re-
gione, delimitata dal patto di stabi-
lità interno, la disposizione incide
negativamente anche sui saldi
complessivi di finanza pubblica”. 
Secondo quanto stabilito dalla leg-
ge regionale che aveva applicato l’I-
resa, erano previste aliquote diffe-
renziate, variabili da un minimo di
1,60 euro sino a un massimo di 2,5
euro per tonnellata, da applicare
agli aeromobili sprovvisti di certifi-
cazione acustica o non rispondenti
ai parametri fissati dall'Internatio-
nal Civil Aviation Organization
(ICAO). Con la sentenza della Cor-
te Costituzionale si dichiara invece
la piena legittimità del limite massi-
mo di 0,50 euro a tonnellata fissato
per l’imposta regionale sulle emis-
sioni sonore degli aerei commercia-
li dal suddetto decreto legge n.145
del 2013 contestato dalla Regione
Lazio. Limite che, secondo la Corte
costituzionale, è stato invece fissato
“al fine di evitare effetti distorsivi
della concorrenza tra gli scali aero-
portuali e di promuovere l'attrattivi-
tà del sistema aeroportuale italiano,
anche con riferimento agli eventi le-
gati all'EXPO 2015”.
La bocciatura rappresenta una
sconfitta per il largo fronte trasver-
sale, politici di vari schieramenti e
associazioni territoriali, che per
lungo tempo avevano sostenuto la
necessità di una sovrattassa da de-
stinare almeno in parte agli inter-
venti di contenimento acustico per
le zone esposte, Fiumicino e Ciam-
pino in testa.  20

Sentenze
La Corte costituzionale boccia 
le aliquote fissate dalla Regione 
sulle emissioni sonore degli aerei
commerciali, soglie massime 
a 0,50 euro a tonnellata 

di Matteo Bandiera 

Aeroporto
Un centinaio di cittadini chiedono 
alla Procura di verificare “la mancata
adozione degli obblighi previsti 
dalla normativa in materia acustica 
e rete di monitoraggio”

di Andrea Corona Iresa Lazio,
doccia fredda  

Denuncia contro il rumore

Con la sentenza 13/2015, deposi-
tata lo scorso 13 febbraio, la

Corte Costituzionale ha bocciato i
livelli fissati dalla Regione Lazio
della tassa regionale sulle emissio-
ni sonore per i vettori aerei, cono-
sciuta come Iresa, che erano entra-
ti in vigore il 1° maggio del 2013. A
sollevare il giudizio di legittimità
costituzionale era stata proprio la
Regione Lazio, che era ricorsa alla
Corte contro il decreto legge 23 di-
cembre 2013 n. 145 dal titolo “In-
terventi urgenti di avvio del piano
Destinazione Italia”, che aveva di
fatto annullato il gettito previsto



D
a qualche anno si parla
sempre più spesso di elimi-
nare le zanzare con l’impie-

go di rifugi artificiali ad hoc per i
nostri amici pipistrelli, considera-
ti loro grandi divoratori; numero-
si cittadini, come anche molte am-
ministrazioni comunali, hanno
deciso di aderire a questa merite-
vole iniziativa, installando sulle
proprie case e sugli edifici pubbli-
ci, quelle che vengono chiamate
“Bat-Box”, letteralmente “scatola
per pipistrelli”. Questi mammife-
ri, infatti, hanno sempre più diffi-
coltà nel trovare luoghi dove poter
trascorrere il periodo invernale
dell’ibernazione e dove poter ri-
prodursi e allevare i piccoli, non-
ché nascondersi e riposarsi du-
rante il giorno, prima di involarsi
dopo il tramonto per affrontare la
caccia notturna. Per questo può
essere utile l’installazione di bat-
box o cassette nido. 
In realtà, l’idea di installare rifugi
artificiali per pipistrelli e di sfrut-
tare il loro vorace appetito di zan-
zare non è cosa recente, ma risale
a più di un secolo fa. Anzi, ancora
molto prima: già nella Roma anti-
ca, come testimonia Plinio nella
Naturalis historia, si parlava di
zanzare e pipistrelli, ai quali rico-
nosceva il merito di essere dei
grandi divoratori di zanzare. All’i-
nizio del secolo scorso invece, il
Prof. A. R. Campbell, un medico
texano di San Antonio, dopo più
di vent’anni di studi ed esperi-

menti sulla malaria, sulle zanzare
e sui pipistrelli, notò che essi co-
stituivano il mezzo più efficace per
limitare il numero di zanzare in zo-
ne acquitrinose; la loro presenza
era quindi fondamentale per com-
battere indirettamente la malaria.
Campbell progettò a tal proposito
la costruzione delle cosiddette
“Bat-tower”, poi ribattezzate in
Italia “Pipistrellai” o “Pollai per
pipistrelli”: erano delle grandi co-
struzioni verticali in legno, alte fi-

no a quindici metri, montate su
palafitte, poste in luoghi isolati,
umidi e insani, che i chirotteri po-
tevano usare come “dimore” di ri-
poso e riproduzione. 
Le notizie sugli esperimenti di
Campbell arrivarono in quegli an-
ni anche in Italia e suscitarono for-
te interesse nel generale dell’Ae-
ronautica G.B. Marieni, il quale,
dovendo fronteggiare il problema
delle febbri malariche nelle zone
di addestramento delle truppe,
prese contatti con Campbell.
In quel periodo anche l’Italia, co-
me del resto il nostro territorio,

era alle prese con il grave proble-
ma sanitario della malaria; per
questo si intraprese una vera e
propria lotta biologica con l’utiliz-
zo di pipistrelli come regolatori
naturali.
Il generale Marieni studiò e infine
costruì i pipistrellai basandosi sul-
lo schema del ricercatore america-
no e divenne concessionario del
brevetto per l’Italia, registrando a
suo nome migliorie strutturali ap-
portate all’originale. In seguito,
vari pipistrellai furono costruiti
dopo la prima guerra mondiale
nell’Agro Pontino, vicino a Foggia
e in Sardegna. 
Purtroppo di questi antichi pipi-
strellai italiani, precursori delle
moderne bat-box, non resta alcu-
na traccia, a differenza di alcuni
pipistrellai americani che sono
stati restaurati e dichiarati monu-
menti storici. Negli Stati Uniti, in
Inghilterra e in Irlanda, ancor og-
gi vengono costruiti anche se con
criteri più moderni, ecologici e an-
che estetici. Alcune di queste tor-
ri sono proposte addirittura come
sculture e sono state progettate da
famosi architetti di concerto con
zoologi e naturalisti, come nel
Griffis Park di Buffalo nello Stato
di New York.
Prima che venissero scoperti gli in-
setticidi chimici, così dannosi per
l’ambiente, e che si compissero le
grandi opere di bonifica delle zone
paludose, si era cercato in effetti di
combattere la malaria anche con
questi metodi naturali, certo più
semplici di quelli odierni, ma di si-
curo meno costosi e soprattutto
non dannosi per l’ambiente.
E allora perché non ricostruire qui
a Maccarese, con riproduzione fe-
dele agli originali, un pipistrellaio
all’interno del bellissimo paesag-
gio agrario della Riserva? Tutto ciò
abbinato magari ad un percorso
storico-culturale a vocazione turi-
stica capace di mostrare la realtà
dei tempi passati di questa nostra
terra di bonifica.
Sarebbe bello arricchire il presen-
te con ciò che ha fatto parte del
passato, sia per “conoscere”, ma
anche perché, visti i tempi che
corrono, dal passato dovremmo
prendere spunto per promuovere
azioni ecosostenibili. E allora,
quale miglior modo se non rico-
struire un pipistrellaio?
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Natura
Contro l’invasione delle zanzare 
un rifugio per i pipistrelli all’interno
del paesaggio agrario del litorale

di Riccardo Di Giuseppe

Naturalista, Resp. Oasi WWF Litorale Romano

Un Pipistrellaio 
nella Riserva 



C
hi  non vorrebbe vivere in un
mondo simile all’Eden e poi
sentirsi invece ogni giorno al-

l’inferno? Parole grosse, forse trop-
po, e difficili da capire, specie quan-
do catturo dei filmati che ritraggo-
no gru cinerine, cinghiali così affet-
tuosi da sembrare passionali, ani-
mali di ogni genere in un ambiente
talmente incontaminato da sembra-
re irreale, un Eden appunto. Ma co-
me in ogni fiaba o racconto fiabesco
non manca il Lupo. Da qualche
tempo è arrivato, i miei primi avvi-
stamenti risalgono al 2010.
Il lupo, un animale del genere alle
porte di Roma, in un area agricola
ed ambientale di pregio, ma com-
presa tra aree densamente abitate
ed abusate, le aree periferiche ro-
mane, Malagrotta, la Raffineria, poi
campi e boschivi ma ad un tiro di
sasso le strade per Fregene e l’aero-
porto di Fiumicino.
In un area che vive una fase di stal-
lo evolutivo arriva il lupo e spaven-
ta, spaventa come se fosse il perico-
lo assoluto, un pericolo che incom-
be e non si può affrontare, quel pe-

ricolo che sembra anzi certifica la
sconfitta nel confronto. Sì, sconfit-
ta, perché anche se dotati di sistemi
tecnologici ed informatici stiamo
perdendo la capacità del confronto
con la natura e questo per respon-
sabilità ben precise in quanto non
viene gestita la fauna e nell’emer-
genza perdiamo reddito e prodotto.
Purtroppo ogni difesa è solo in ca-
rico al soggetto privato che sta sul
territorio e su tale territorio lavora e
cerca di produrre, produrre qualco-
sa che gli viene costantemente sot-
tratto, non solo nella qualità e quan-
tità delle produzioni per cui si im-
pegna, e di cui si cibano gli anima-
li, ma per il senso delle istituzioni
che vengono costantemente a man-
care e che si cibano delle aspettati-
ve e della fiducia delle persone.
Se il Linneo fosse ai nostri giorni,
probabilmente avrebbe con estre-
ma facilità definito l’Amministrati-
vus Inermis. Sì, inerme o inadegua-
to. Per una Riserva Naturale Statale
che nasce nel 1996 e nel 2015 anco-
ra non ha un atto che ne consenta la
disciplina come il Piano di Gestio-

ne, credo sia anche troppo gentile
parlare di inadeguatezza. Inadegua-
tezza che tuttavia ha eroso risorse
senza una ridistribuzione delle pos-
sibilità, ma allora dove realmente si
trova quel lupo tanto temuto e con-
tro il quale pochi o nessuno sente
possibilità di vittoria?
Il lupo, qui lo chiamano il fantasma,
arriva forse ghermisce e scompare,
anche l’Amministrativus arriva e
scompare, apparentemente non
ghermisce solo dopo ti accorgi che
ti ha sottratto il diritto, il tuo sacro-
santo diritto ad una attenzione ed
un rispetto che vengono negati.
Non so se mai riuscirò a diventare
Lupo, mi piacerebbe però essere
cinghiale per una notte, anzi per il
giorno 27 di ogni mese e quella not-
te in una sola notte divorare, così co-
me succede a noi, l’intero stipendio
dell’Amministrativus Inermis. D’al-
tronde sono nella Riserva Naturale
Statale del Litorale Romano, qui è
proibito sparare, sono una specie in
estinzione, non credo di essere io a
dovermi preoccupare.

M. P. 
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S
ono un agricoltore professio-
nale e conduco una azienda
agricola biologica inserita nel-

la Riserva naturale del Litorale Ro-
mano. Devo dire con amarezza che
sono stato un attivo sostenitore del-
la e per la nascita della Riserva, ama-
rezza in quanto ogni possibilità di
sviluppo, in assenza di uno stru-
mento di gestione come il Piano di
Gestione stesso, viene confinato al-
le norme di salvaguardia. Per non ci-
tare poi le problematiche dei danni
di una fauna che non viene censita,
gestita e valorizzata. Dopo anni di
confronto e davanti a una legge che
impone al gestore della Riserva l’ob-
bligo di una azione risarcitoria dei
danni, stiamo assistendo ad una
inerzia che porta stancamente il cit-

tadino anche a non denunciare il
danno stesso, almeno si evita un ul-
teriore danno (costi della perizia),
alla beffa del mancato risarcimento.
In un momento dove storicamente
si parla di  ritorno dei giovani all’a-
gricoltura, ai valori della agricoltura
biologica, si assiste invece ad una
proliferazione incredibile di cin-
ghiali ed alla distruzione completa
di intere coltivazioni! Nel 2014 ho vi-
sto “sparire” completamente, in po-
co più di 4 giorni, interi campi di gi-
rasole, mais, cereali. I tentativi di di-
fesa sono rimasti vani, paradossal-
mente qui l’arrivo del Lupo sembra
l’unica risorsa atta ad un controllo
del cinghiale, almeno questo è un
controllo legittimo non come il
bracconaggio che viene anche fatto
passare da una sottocultura come
l’unica soluzione attuabile. 
La situazione agricola ora vede i cin-
ghiali che, in aumento costante, di-
struggono intere coltivazioni; il lu-
po che, in arrivo a seguito di tale “ri-

sorsa” alimentare, trova facile soste-
gno negli animali degli allevamenti;
le amministrazioni non hanno ri-
sorse economiche per far fronte ai
danni, non si parla ancora di gestio-
ne della fauna. A chi giova una Ri-
serva Naturale del Litorale Romano
non gestita?
La soluzione ci sarebbe: tramutare
un problema in risorsa. Dove l’am-
biente viene gestito si trovano anche
le soluzioni per convivere con van-
taggio con la fauna selvatica. Non
serve molto solo pochi click di mou-
se e si scopre che per consentire in
un ambito solo 100 scatti di mac-
china fotografica per una ora di ap-
postamento al lupo si sborsano 450
dollari, per non parlare di tutto il re-
sto. Si tratta di una evoluzione dei
costumi e della “Fruizione dell’am-
biente” dove però è tassativo che
l’amministrazione faccia il suo do-
vere e si lasci all’imprenditore agri-
colo la possibilità di operare senza
confusione di ruoli. 
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Riserva
Un parco istituito nel 1996 ancora
nel caos e senza regole di gestione.
Eppure la soluzione ci sarebbe: 
trasformare il problema fauna 
selvatica in una risorsa… 

di Marco Papi

Una inerzia
che stanca 

Il lupo, la gru e il cinghiale 



Il Comitato FuoriPISTA, l’Asso-
ciazione Dolcespiaggia,  I l

G.A.T.C Gruppo Archeologico del
Territorio Cerite, Italia Nostra e il
WWF Litorale Romano hanno in-
contrato, il 4 febbraio 2015, il Com-
missario ad acta incaricato a redi-
gere il Piano di Gestione e il rego-
lamento attuativo della Riserva Na-
turale Statale del Litorale Romano. 
Il Commissario Dott. Consoli, nel
corso dell’incontro, ha esposto det-
tagliatamente il percorso politico-
amministrativo facendo anche pre-
sente che entro 12 mesi, cioè entro
il 30 dicembre 2015, dovrà termi-
nare il lavoro per consegnarlo al
Ministro dell’Ambiente per l’ap-
provazione definitiva del Piano e
del regolamento della Riserva.
Inoltre ha più volte manifestato
l’interesse ad effettuare sopraluo-
ghi nel territorio, a ricevere infor-
mazioni e suggerimenti dalle Asso-
ciazioni e ad effettuare le dovute
consultazioni con le realtà interes-
sate e operanti nel territorio, non-
ché partecipare ad eventuali even-
ti di studio e approfondimento. 

Le Associazioni hanno espresso
soddisfazione per l’incarico al
Dott. Consoli e danno atto all’As-
sessore all’Ambiente della Regione
Ing. Refrigeri di aver assegnato
l’incarico, nei tempi comunicati
nel corso della riunione svoltosi il
2 dicembre 2014, in modo di giun-
gere, dopo ben 19 anni, senza ulte-
riori ritardi all’atteso strumento di
gestione affinchè la Riserva diven-
ti finalmente modello di economia
eco-sostenibile. 
I convenuti hanno manifestato la

totale disponibilità a mettere a dis-
posizione del Commissario, entro
tempi brevi, della documentazione,
le proprie conoscenze e esperienze
accumulate in anni d’impegno nel
territorio al fine di migliorare il
Piano e salvaguardarlo da ulteriori
interventi edificatori. 
L’Associazione Dolcespiaggia ha
consegnato il Documento Pro-
grammatico “La Riserva, un’idea
trent’anni dopo”, il rappresentante
del G.A.T.C. ha consegnato del ma-
teriale informativo. 26

Riserva
Riserva Statale del Litorale Romano,
finalmente un commissario ad acta
ha ricevuto l’incarico di redigere 
il documento entro il 2015 

a cura di Comitato FuoriPista,

Associazione Dolcespiaggia, G.A.T.C. , Italia Nostra, 

WWF Litorale Romano / foto A. Vanni

M a c e l l e r i a

Erminio

Vi propone specialità pronte 
da cuocere

in vendita carni di animali controllati e selezionati
Vini bianchi, rossi e olii

Fregene - Via numana, 33 - Tel. 06/66560377

CENTRO  I P P I CO

Lezioni Passeggiate
Via Paraggi - Tel. 06/66560689

Piano di gestione
entro fine anno 



Dopo aver raccolto e presentato
10mila firme al Presidente a

Nicola Zingaretti della Regione La-
zio - e che hanno avuto l’effetto di
coinvolgere la Regione nella batta-
glia per creare un sistema archeo-
logico integrato fra il Comune di
Fiumicino e il X Municipio di Ro-
ma - è pronta una nuova campagna
del Comitato promotore. Inviare
5mila cartoline al Ministro dei Be-
ni Culturali, Dario Franceschini,
per chiedergli di aprire i siti ar-
cheologici di Fiumicino oggi visita-
bili solo su appuntamento.
“Apriamoli”, è il titolo di questa
campagna, una cartolina verrà dis-
tribuita sul territorio con un mes-
saggio prestampato con un fran-
cobollo da apporre. “E’ un obiet-

tivo impegnativo perché chiedia-
mo ai cittadini non solo di firmar-
la e andare a imbucare la cartoli-
na, ma di spendere 80 centesimi di
francobollo per inviarla al Mini-
stro. Ci rendiamo conto che in un
momento di crisi come questo
spendere dei soldi per una batta-
glia è un sacrificio, però si è al-
trettanto convinti che rendere vi-
sitabili in modo continuativo più
di 30 ettari di beni archeologici,
come la Necropoli di Porto e i Por-
ti imperiali di Claudio e Traiano
per integrarli con Ostia Antica,
vuol dire non solo avviare una
azione culturale di grande spesso-
re civico ma anche risollevare le
sorti economiche e dare lavoro a
dei territori in difficoltà”.

Archeologia
L’iniziativa del Comitato del Parco
Archeologico: inviare 5 mila cartoline
al Ministro per l’apertura dei siti 
del Comune ora visitabili 
solo su appuntamento 

di Andrea Corona 

Cartoline a
Franceschini 



Le segnalazioni continuano ad ar-
rivare, nonostante qualche caso

sventato e gli appostamenti dei ca-
rabinieri. Basta lasciare nell’auto in
sosta una borsa e i ladri arrivano
rompendo il finestrino e portando
via tutto. Poi spariscono nel nulla,
quasi fossero dei fantasmi. L’epi-
centro della banda sembra essere

Maccarese, in particolare il par-
cheggio della stazione ferroviaria
(lato via Tre Denari), ma ora si sono
spostati anche intorno al Castello,
davanti la Parrocchia di San Giorgio
e alla scuola Marchiafava. 
Evidentemente l’azione ha fruttato
e questi balordi continuano a met-
terla in pratica allargando il pro-
prio raggio d’azione. Infatti, nel-
l’ultimo periodo, più di un episo-
dio si è registrato su viale Castel
San Giorgio all’altezza della scuola
Marchiafava. Il tutto avviene in pie-
no giorno, basta lasciare il veicolo
parcheggiato, anche solo per qual-
che minuto, e al ritorno si trova la
sgradita sorpresa. Come è successo
lo scorso 25 febbraio, intorno alle
16.00, a una mamma che nel giro di
due minuti ha trovato la borsa spa-
rita e il finestrino rotto dell'auto la-
sciata chiusa, appena il tempo di
accompagnare la figlia a casa di una
sua amichetta. Il 23 febbraio, inve-
ce, quasi nello stesso punto, è sta-
to rotto un altro finestrino ad un
furgone di Mr. Green e rubata una
motosega. “Tutto è successo tra le
9.00 e le 9.30, il tempo per incon-
trare un cliente a poca distanza –

racconta Michele Corso – chi fa il
nostro mestiere sa di dover stare
molto attento alle attrezzature,
spesso prese di mira dai ladri, ma
non poter neanche lasciare il pro-
prio mezzo in piena vista su una
strada tra le più frequentate signi-
fica che ormai stiamo messi male”. 
Simili episodi si sono registrati an-
che al Granaretto, a Palidoro, Ara-
nova e sul lungomare di Fiumicino.
Ma sembra Maccarese la preferita
dalla “banda del finestrino”, forse
per la facilità di avere diverse stra-
de di fuga. “È chiaro che questa si-
tuazione corre il rischio di sfuggire
di mano, per questo, accanto alle
associazioni di volontariato che
svolgono un grande lavoro, biso-
gnerebbe imporsi e chiedere incre-
menti di organico alle forze del-
l’ordine – dice il capogruppo di
Forza Italia in consiglio comunale,
Federica Poggio - Oltre a questo
presenterò una richiesta per poter
calendarizzare un consiglio comu-
nale sulla sicurezza e in quella da-
ta conoscere dove verranno instal-
late le cento telecamere del proget-
to sicurezza che la scorsa ammini-
strazione aveva attuato”. 30

Furti
Presa di mira soprattutto Maccarese,
la stazione, il lungomare, la piazza, 
la scuola Marchiafava, basta 
lasciare nell’auto una borsa 
e i ladri entrano in azione 

di Paolo Emilio

La banda 
del finestrino



M
ario Baccini è un politico di
lungo corso del comune di
Fiumicino. Al pari di Esteri-

no Montino, è uno dei pochi ad ave-
re un lungo curriculum con incari-
chi di rilievo nazionale. Deputato
per ben quattro legislature, XII,
XIII, XIV e XVI, ha ricoperto la ca-
rica di sottosegretario agli Affari
Esteri, dal 3 dicembre 2004 all'8
maggio 2006 è stato Ministro della
Funzione Pubblica e nella XV le-
gislatura è stato eletto senatore e
quindi nominato vice presidente
del Senato. Nelle elezioni del 2013,
decimo nella lista del Pdl romano,
non è stato eletto. 
Ma che fa oggi Mario Baccini?
“Attualmente sono Presidente del-
l’Ente Nazionale per il Microcredito,
un ente di diritto pubblico e una isti-
tuzione promossa dal Segretario ge-
nerale dell'ONU. Inoltre sono impe-
gnato nel sociale come presidente
della Fondazione Foedus, che nasce

dall'esigenza di creare una sinergia
tra cultura, solidarietà e attività di im-
presa in Italia e nel mondo”.
Ma viene spesso da queste parti e
ogni volta le sue visite non passano
inosservate…
Questo territorio è nel mio cuore.
Sono nato qui, i miei nonni duran-
te la bonifica dalla Lombardia si tra-
sferirono prima al Cantiere di Fre-
gene, poi a Maccarese. Al bivio del-
l’Aurelia per Fregene una volta c’e-

ra la baracchetta di mia nonna la
“Sora Maria”, dove i turisti da Roma
trovavano un punto di ristoro prima
di arrivare al mare. 
Come vede oggi questo territorio?
Fiumicino è una città in controten-
denza con il resto del Lazio e del
Paese per le importanti prospettive
di sviluppo di portualità, aerea e na-
vale, e per le grandi potenzialità tu-
ristiche, comprese quelle del nord
del territorio che troppe volte viene
dimenticato. Devo essere franco, mi
aspettavo di più dalla svolta pro-
messa dalla nuova giunta Montino.
Dopo 10 anni di governo Canapini,
ottimo amministratore che ha per-
messo al bilancio di non andare in
default, attendevo uno sforzo per il
rilancio del territorio. Ci sono dei ri-
tardi nel programma e l’obiettivo
sembra ancora lontano. 
Ha qualche iniziativa in corso?
Ho intenzione di portare avanti un
progetto di sostegno dei comuni del
litorale tra Fiumicino e Civitavec-
chia, una Fondazione al servizio dei
cittadini, non sovrapposta alle am-
ministrazione ma di semplice aiuto.
Per fare cosa? 
Permettere alle persone della socie-
tà civile, che di solito non parteci-
pano alle vicende pubbliche perché
scoraggiate dalla presenza di gruppi
di potere o affaristici, di dare il loro
contributo in termini di idee, pro-
poste, soluzioni. Menti, professioni-
sti, esponenti del mondo accademi-
co e della ricerca, tutti insieme per
riprogrammare il nostro futuro e

dare una spinta propositiva e lungi-
mirante a progetti troppo spesso
asfittici e senza prospettiva.
Un po’ fumoso…
Partiamo da una semplice conside-
razione, il territorio del litorale, da
Fiumicino a Civitavecchia, si è con-
traddistinto per la “politica del me-
tro cubo”, delle varianti urbanisti-
che, dei Piani regolatori. C’è una
classe dirigente con la vocazione
verso l’arricchimento che ha pensa-
to di prosperare su tutto questo. Bi-
sogna finirla, definitivamente. Pun-
tiamo su nuovi rappresentanti, gio-
vani in particolare, che si stanno
dando da fare in tutt’altra direzione.
Dobbiamo sostenerli, incoraggiarli
e partecipare a questo programma
di sviluppo sano del territorio che
parte e deve trovare linfa sempre
maggiore nella società civile. 
Ha in mente una nuova formazio-
ne politica?
Non un nuovo partito politico ma
un movimento culturale, cattolico,
di idee, di proposte, per lo sviluppo,
la libertà e la democrazia. Lancio
una sfida ai giovani, a livello locale
come nazionale: partecipate a que-
sto progetto, in cui riunire persone
con competenze diverse, per favori-
re lo sviluppo del territorio attra-
verso una nuova visione e progetta-
zione. Tutto questo sempre nella
prospettiva di aiutare le ammini-
strazioni territoriali, senza sovrap-
porsi ad esse o “commissariarle”. 
Ci sarà qualche iniziativa che coin-
volgerà il nostro Comune?
Dopo la presentazione del libro di
Monsignor Toso con la partecipa-
zione di 200 giovani, un primo nu-
cleo di quel movimento cattolico
giovanile a cui mi riferivo, prima
dell’estate faremo una sorta di
check al Comune di Fiumicino per
verificare a che punto si è arrivati
con i programmi, quindi a settem-
bre lanceremo definitivamente il
movimento. Inoltre, come Micro-
credito abbiamo presentato il pro-
getto La Buona Terra. L’obiettivo è
quello di sviluppare competenze e
capacità di tutti quei soggetti inte-
ressati al sistema microcredito per
la progettazione e gestione di attivi-
tà imprenditoriali in agricoltura so-
ciale. Lo proporremo anche alla ri-
balta nazionale all’Expò di Milano e
stiamo valutando anche l’idea di
presentare un forum dedicato pro-
prio nel comune di Fiumicino. 
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Un caffè con...
Lanciare un movimento culturale 
tra Fiumicino e Civitavecchia 
di idee e proposte per lo sviluppo 
del litorale aprendo ai giovani 
e alla società civile 

di Andrea Corona

La sfida di
Mario Baccini



Farm market
vendita diretta al consumatore

L’avevano detto e l’hanno fatto
partecipando alla manifesta-

zione della Lega Nord del 28 feb-
braio a Roma. Delusi da Silvio
Berlusconi, alcuni consiglieri co-
munali guardano ora proprio a
Matteo Salvini, “leader naturale”,
per ricompattare il centrodestra.
A guidare il gruppo l’ex candida-
to sindaco Mauro Gonnelli e l’ex
capogruppo del Pdl William De
Vecchis. “Matteo Salvini è l’unico
che si batte contro il governo Ren-
zi che sta trascinando l’Italia alla
rovina - ha detto Gonnelli al quo-
tidiano Il Tempo - Salvini ha fat-
to uscire il partito dai vecchi ca-
noni e dobbiamo capire cosa di-
verrà. Insieme a Fratelli d’Italia
sono gli unici che hanno avuto il
coraggio di criticare il governo. Il

futuro del centrodestra? Un po’
più moderato di Marine Le Pen e
più attento ai problemi sociali. Se
Salvini saprà interpretare le istan-
ze che arrivano dal nostro popolo
deluso da Berlusconi e da Fini, mi
vedrà al suo fianco”.
Sulla stessa linea anche De Vec-
chis, approdato recentemente in
Ncd: “Ho capito subito che non
fanno un’opposizione seria quan-

do ho visto il Job Act, deciso da
Renzi e approvato da Alfano sen-
za fiatare. Poi ho incontrato sia
Matteo Salvini che il sindaco di
Verona Flavio Tosi. Hanno buone
idee entrambi, spero la smettano
di litigare perché la Lega ha gran-
di opportunità in Italia. A patto,
però, di archiviare la secessione se
vogliono i voti di Fiumicino e del
Meridione”.
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Politics
Delusi da Forza Italia alcuni 
consiglieri comunali guardano 
ora a Matteo Salvini per ricostruire 
il centrodestra

di Andrea Corona

Ipotesi Lega Nord 



U
n interessante itinerario tra le
torri di difesa costiera nel ter-
ritorio della Riserva “Litorale

Romano”, rivivendo, attraverso le te-
stimonianze di questi “Giganti silen-
ziosi”, le vicende plurisecolari che si
sono succedute. Questo è lo scopo
dell’Associazione “Natura 2000” che
ha dedicato due giorni alla visita.
Uno dedicato all’osservazione delle
torri di avvistamento situate nel nord
del Comune di Fiumicino e l’altro a
quelle situate a sud. 
Dopo la caduta dell’Impero Roma-
no (476 d.c.) ci fu un lungo periodo
di tempo in cui fu impossibile argi-
nare le scorrerie di barbari prove-
nienti anche dal mare. 
Solo tra l’VIII e il IX secolo, in pie-
no Medioevo, si cominciò ad edifi-
care delle torri costiere per le conti-
nue scorrerie dei Saraceni. Queste
Torri erano dette “Semaforiche”
perché, attraverso segnali luminosi,
avvertivano gli abitanti dell’interno
di un eventuale attacco così da po-
ter fuggire o organizzare una difesa.
Quasi tutte queste torri furono co-
struite su resti romani.
Con lo Stato Pontificio le torri co-
stiere ebbero anche una funzione di
difesa e furono adattate, con l’av-
vento della polvere da sparo, ad
ospitare armi da fuoco. Per questo
motivo il Papa Pio V Ghisleri, nel
1567, emise la Bolla “Costitutio de
aedificandis turribus…” costrin-
gendo i numerosi nobili, proprieta-
ri di terre sulla costa, a costruire o
riadattare le torri difensive. Nacque
così un lungo cordone di torri sul li-
torale, collegate tra loro da segnali
luminosi. Diminuito il pericolo del-
le invasioni, alcune di queste diven-
tarono anche luoghi dove pagare le
tasse, sia per la sosta che per il trans-
ito. Nel territorio della Riserva esi-
stono ancora molte di queste torri,
ognuna con la sua storia particolare
e affascinante. Cominciando da
nord troviamo la Torre Palidoro che
segna anche il confine della Riserva
del Litorale Romano. Eretta sui re-
sti di una villa romana per difesa
contro i Saraceni, venne riadattata
con la piazza d’armi. E’ nota anche
perché nel 1943 vi venne ucciso l’e-
roe Salvo D’Acquisto.
Più all’interno troviamo la Torre del
Pagliaccetto a pianta quadrata,
avamposto a difesa del vicino Ca-
stello di Torrimpietra, di cui si tra-
manda la curiosa leggenda dei 99

folletti. La torre del Pascolaro inve-
ce si erge isolata nella campagna nei
pressi di Tragliatella. E’ una torre
medievale costruita nel XIII secolo
per difendere il vicino Castello di
Tragliata. Ultima delle torri nel nord
del Comune è la Torre di Maccare-
se o Primavera costruita su resti ro-
mani alla foce dell’Arrone a Frege-

ne. Avamposto del Castello San
Giorgio, la torre è a pianta quadrata
e fu rinforzata nel 500 con blocchi
di travertino. All’interno la leggen-
da vuole che ci sia un percorso che
passa sotto l’Arrone e arriva fino al
Castello. Le torri nel sud del terri-
torio si trovano maggiormente a
Fiumicino e testimoniano la sua
stessa storia.
La prima, la Torre Niccolina, fu co-
struita da Niccolò V (1450) nel luo-
go in cui si era sviluppato il primo
nucleo di capanne di pescatori che
portarono alla nascita di Fiumicino.
Segue la Torre Alessandrina fatta
costruire da Alessandro VII nel
1662 come difesa sul mare. Dopo
circa un secolo essa rimase arretra-
ta dalla costa tanto che nel 1773 il
Papa Clemente XIV ne fece costrui-
re un’altra: la Torre Clementina. Ol-
tre alla funzione difensiva quest’ul-
tima fu anche adibita alla riscossio-
ne delle tasse sulle navi in sosta e al
controllo delle merci. Purtroppo la
torre è stata distrutta nel 1944 dai te-
deschi e del suo aspetto se ne ha
traccia solo nei dipinti dell’epoca.
Altre due torri, facenti sempre par-

te della Riserva, ma situate nel ter-
ritorio di Ostia, sono ugualmente
molto interessanti. La prima è la
Torre Boacciana di epoca medieva-
le sorta alla foce del Tevere su resti
di epoca romana. Essa venne utiliz-
zata come dogana pontificia dopo
che la piena del Tevere del 1557 re-
se inutilizzabile il Castello di Giulio
II.  Con l’avanzare della costa Papa
Pio V commissionò una nuova tor-
re, la Torre S. Michele, a Michelan-
gelo. Egli la progettò ma, a causa
della sua morte, la torre fu costruita
sotto la direzione di Giovanni Lip-
pi. Essa è a pianta ottagonale e si ele-
va su tre piani. Molto singolare è la
terrazza con il pavimento obliquo,
così da far scorrere i proiettili che
arrivavano, e con una grande aper-
tura circolare al centro larga 8 me-
tri. L’Associazione “Natura 2000”
organizza queste imperdibili visite
sabato 28 marzo per le torri Sud e
sabato 11 aprile per le torri Nord.
Contributo: adulti € 4,00, soci gra-
tuito. Informazioni e prenotazioni
(entro il giovedì precedente), 
tel. 339.65.95.890, 
natura2000@libero.it.
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CORSI 
Cucina vegetariana 
e vegana

Domenica 22 marzo, dalle 10.30 al-
le 17.30, presso la sede dell’asso-
ciazione Il Piccolo Principe Yogar-
monia in via dei Collettori a Mac-
carese, in programma il corso di cu-
cina vegetariana e vegana condotto
da un’esperta in materia, Loretta
Cameran di “Zenzero e Cannella
Eventi”. Il corso, che si articola in
una giornata, consente di rivolu-
zionare il menù per un'alimenta-
zione sana e naturale. E’ rivolto a
chi si sta avvicinando alla cucina
vegetariana e vegana e a chi vuole
approfondire temi e ricette della
cucina naturale. Questo il pro-
gramma: colazione di benvenuto,
pranzo con i piatti eseguiti, meren-
da di fine giornata, attestato di par-
tecipazione e dispense delle ricette
realizzate. Costo: euro 70. Info: Lo-
retta Cameran. tel. 338-38.17.354,
Giuseppe 338-81,50,437, loryca-
meran@gmail.com - www.face-
book.com/zenzeroecannellaeventi.

FIERA
Non solo cani

Alla Fiera di Roma, dal 21 al 22
marzo, appuntamento con “Non
solo cani”, un’occasione per favo-
rire il confronto tra operatori ci-
nofili ed esperti del settore con
tutti per uno scambio di espe-
rienze, esigenze e passioni.L’atto-
re principale sarà il cane con la
presenza di tantissime razze pre-
sentate da allevatori esperti. Non

mancherà il lato più effimero, divertente e accessibile al grande pub-
blico con trofei di bellezza, agilità, prove di lavoro, obbedienza, gara di
tolettatura e dimostrazioni dei reparti cinofili dello Stato. Ci sarà spa-
zio anche per altre specie di animali domestici con l’allestimento di una
fattoria didattica, mostra di pappagalli, rettili e furetti. Dal 21 al 29 mar-
zo, Casaidea, mostra dell’abitare, l’evento dedicato al mondo casa a 360
gradi. Prima data d’aprile, dal 9 al 12, Romics, la grande rassegna in-
ternazionale dedicata al fumetto, all'animazione e ai games. Info, tel.
06.65.07.4201- 300.

VISITE
Oasi di Porto
Solo visite guidate dedicate nel territorio comunale, quelle nel prossi-
mo programma dell’associazione Natura 2000. Domenica 22 marzo,
l’Oasi di Porto (entrata a pagamento). Sabato 28 marzo il Tour delle Tor-
ri di avvistamento Sud, mentre sabato 11 aprile, il Tour delle Torri di
avvistamento Nord (vedi servizio pagina a fianco). Visite nella Riserva:
contributo adulti €4,00 - soci gratuito - Iscrizione annuale all’associa-
zione: € 20,00. Prenotazioni (entro 3 giorni precedenti): tel.
339.65.95.890 - natura2000@libero.it. 36

Cartellone
Gli appuntamenti da non perdere

OASI 
Earth Hour

Nel calendario di visite a cura di Programma Natura sono in
programma tre appuntamenti all’Oasi di Macchiagrande.
Domenica 15 marzo “L’oro della terra”, aiutati da un occhio
esperto, grandi e piccini, impareranno a riconoscere i mine-
rali particolari e a distinguerne le loro proprietà; un piccolo
laboratorio di mineralogia alla scoperta di uno dei tesori na-
scosti del nostro pianeta! Domenica 22 marzo “L’unione fa
la forza!”, alla scoperta degli adattamenti di vita di varie pian-
te e animali presenti in oasi e nel mondo e di come per so-
pravvivere abbiano bisogno di unire le loro forze. Per questi
appuntamenti sono previste due partenze, alle 10.30 e alle
14.30, senza necessità di prenotazione. Sabato 28 marzo un
evento d’eccezione, “Earth Hour: l’ora della Terra”, con par-
tenza unica alle 20.30, nella prima visita notturna dell’anno
i visitatori si cimenteranno nell’allestimento e nella colloca-
zione di rifugi per i nostri amici pipistrelli. Inoltre verrà al-
lestito un laboratorio per l’osservazione diretta degli insetti
notturni, importanti bioindicatori dell’ambiente, l’appunta-
mento è alle 20.00 per un buffet di benvenuto. Infine, do-
menica 29 marzo, alle Vasche di Maccarese (con partenza uni-
ca alle 10.30 e obbligo di prenotazione) “I giganti del passa-

to”, una passeggiata tra immaginazione e osservazione diret-
ta alla scoperta dell’evoluzione che ha caratterizzato il mon-
do dei volatili nel corso del tempo. Biglietti, adulti 10,00 eu-
ro; adulti over 65 anni: 8,00 euro; ragazzi tra 6 e 14 anni: 8,00
euro; soci WWF con tessera valida: 4,00 euro; bambini sot-
to i 6 anni: 4,00 euro; residenti comune di Fiumicino con do-
cumento valido: 4,00 euro. 
Info e prenotazioni: macchiagrande@wwf.it, info@program-
manatura.it, tel. 339.15.88.245.

Itinerari
Una due giorni tutta dedicata agli
avamposti del litorale, il 28 marzo
quelli a sud, l’11 aprile a nord

di Anna Consoli Scudo / associazione Natura 2000 

Le Torri Costiere



I
mpossibile non averla incontra-
ta almeno una volta mentre fa
jogging per le strade di Maccare-

se o Fregene. Ma in realtà la corsa è
la sua seconda passione, perché al
primo posto nella vita di questa spu-
meggiante trentaseienne c’è da
sempre l’arte.
Nata e cresciuta a Maccarese, Elena
Pavinato ha frequentato l’Accade-
mia di Belle Arti e nel 2007 ha con-
cluso il percorso di specializzazione
in Scenografia e Costume presso il
prestigioso Centro Sperimentale di
Cinematografia di Roma.
Qui l’incontro con Piero Tosi, forse
il più noto costumista italiano e Pre-
mio Oscar alla Carriera nel 2014,
che ha ispirato e plasmato il suo in-
negabile talento per il disegno. In

breve tempo Elena ha iniziato la sua
gavetta lavorando per varie produ-
zioni e con diversi costumisti, ma
non è stato difficile per lei farsi no-
tare e apprezzare. Fino all’incontro
con la costumista Milena Canone-
ro, che dopo aver visto alcuni suoi
disegni l’ha voluta nel suo staff  sul
set di varie pellicole tra cui“Romeo
and Juliet” e “Last Summer”. Ma
Elena ha contribuito anche al suc-
cesso del film “The Grand Buda-
pest Hotel” di Wes Anderson, per
il quale la Canonero ha recente-
mente vinto il 4° Premio Oscar co-
me Miglior Costumista.
“Per questo film abbiamo lavorato
sodo per 3 mesi a Görlitz (Polonia) –
racconta Elena – è stata una espe-
rienza incredibile. La soddisfazione
viene non solo dal disegnare i co-
stumi, ma anche dal seguirne passo
passo la realizzazione in laboratorio
e dal rifinirli quando gli attori li
stanno indossando”.
Le chiediamo cosa si porta a casa da
questa esperienza. “Milena è una
mente geniale, una vera regista del-
l’immagine. Ho imparato tantissimo
da lei e da tutta la squadra, formata
da talenti tutti rigorosamente italia-

ni – risponde con modestia – Ho
avuto il piacere e l’onore di lavora-
re alla bellezza, quella di cui le per-
sone si riempiono gli occhi”.
E quando le domandiamo se anche
lassù è andata a fare jogging sulle
strade innevate della Polonia ri-
sponde: “Certo. Mi sono trovata da-
vanti Jude Law che ha la mia stessa
passione: non ho potuto perdere
l’occasione di fare una corsetta in
buona compagnia!”
Corri Elena, ti aspettano tanti altri
successi.
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Made in
Elena Pavinato ha lavorato nel team
di costumisti di Milena Canonero,
Premio Oscar 2015 nella categoria
“Migliori Costumi” per il film 
The Grand Budapest Hotel

di Elisabetta Marini

Un pezzetto di
Oscar nel taschino



Lo abbiamo visto al festival di
San Remo ad annunciare l'ini-

zio della seconda serie. Poi su Raiu-
no nelle varie puntate. “I Braccia-
letti Rossi” sono un po’ cresciuti,
qualcuno è uscito dall'ospedale, al-
tri stanno per farlo, ma il gruppo si
è sfaldato e ci vorrebbe un miraco-
lo per farli tornare insieme.
La trama è quella, consolidata, del-
la scorsa stagione: la fiction rac-
conta la quotidianità di un gruppo
di ragazzi in età adolescenziale che
devono fare i conti con la malattia.
L'ambientazione è sempre quella

di un ospedale. L'attesa dei fan è
stata palpabile, soprattutto dopo le
indiscrezioni che parlavano del-
l'entrata in scena di ben quattro
nuovi personaggi. Proprio questa è
stata una delle novità della secon-
da serie: l'intreccio tra le vicende
personali dei protagonisti "storici"

con quelle dei nuovi arrivati. 
Tra i protagonisti il nostro Brando
Pacitto, il vice leader, il surfista del
Point Break Fregene nei suoi pan-
ni di attore. 
Complimenti a Brando da tutto il
Point e da tutti gli amici di Frege-
ne… Spacca!  
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Made in
E’ tornata su Raiuno la serie 
che vede protagonista il nostro 
giovane attore nel ruolo 
di vice leader del gruppo 

di Chiara Russo

Brando Pacitto a Braccialetti Rossi 
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le foto a testimoniarle. I discorsi tra
loro erano ovviamente battute, tal-
mente impregnati di ironia e umori-
smo, che in seguito nella mia vita  mi
è stato difficile frequentare persone
che ne fossero prive, senza annoiar-
mi mortalmente.
Siccome arrivavamo sempre piutto-
sto tardi, verso mezzogiorno, dopo
qualche bagno si mangiava, ci si se-
deva a tavola anche bagnati e in co-
stume, cosa adesso proibita, tavola
apparecchiata dal titolare del Sogno
del Mare di cui non ricordo il nome,
e c'erano sempre buone cose, pesce,
spaghettate.. vino bianco mi sembra.
Il mare non era inquinato come
adesso, quindi il bagno lo facevamo,
spesso e volentieri. Nel pomeriggio
dopo la digestione, c'era il calcetto
obbligatorio sulla spiaggia, di cui Va-
lentini era uno dei più assidui prota-
gonisti, con relativa sudata, ma poi
c'era la doccia interna alla cabina, in
cui ci si poteva addirittura lavare i ca-
pelli, io lo facevo sempre. Intanto
guardavo, ascoltavo, parlavo pochis-
simo, timida e introversa, più spetta-
trice che attrice. Il mondo dello spet-
tacolo, le luci della ribalta non mi
hanno mai attratto, come invece mi
attraeva la conversazione arguta, mai
banale e ovviamente quello che c'e-
ra di autenticamente "artistico" in
questi personaggi. E l'Arte nel senso
sublime e assoluto.

Da piccola, a 10 anni, cantavo in pie-
di sul tavolo della mia amica, che era
la figlia della portinaia di via Gaeta-
no Capocci, “Love is a Many Splen-
dored Thing”, dal film L'amore è
una cosa meravigliosa.
Verso i 15, a papà che mi ha accom-
pagnato a casa, ho cantato “From
Russia with Love”, in piedi, con lui
che aspettava pazientemente che fi-
nissi. Iniziai a cantare accompagnan-
domi con la chitarra al Folkstudio, a
16 anni, facevo folk americano, all'e-
poca di Cesaroni, che mi definiva
"Una bestia da palcoscenico", al che
gli rispondevo sempre "No, una be-
stia e basta..." 
Poi, dopo il 45 giri "Papà fammi can-
tare con te" e inconsapevolmente un
CD di prog di cui ho scritto i testi in
inglese, catturata dai Beatles e da tut-
to quel mondo: quindi ho comincia-
to a scrivere canzoni mie, per poi tor-
nare alla ricerca di armonizzazioni
complesse, quelle che Gene Puerling
impiegava negli arrangiamenti per il
suo gruppo degli Hi Lo's, perché in
fondo è questo il mondo musicale
con cui sono cresciuta.
Il mio progetto principale sono le
canzoni di papà con un quartetto vo-
cale femminile accompagnato da un
trio jazz, con cui l'anno scorso ho fat-
to dei bei concerti: a Roma Arciliuto,
Cotton Club, Bebop, Alexanderplatz.
L'ultimo nostro concerto è stato a

Monterotondo nel bel teatro ristrut-
turato che una volta era il Teatro Co-
munale.
Attualmente non ho date, ma so che
presto arriveranno: ora mi sto con-
centrando su un laboratorio di voci
che tengo al Nuccia Swing Lab, (un
ambito bellissimo ideato da Giorgio
Cuscito, in cui do anche lezione di
canto individuale,) che sta per parti-
re per il secondo anno, per cui sto
preparando gli arrangiamenti per
SATB. Insomma, il padre e la sua mu-
sica, e il suo ricordo rivivono in me, e
di questo lo ringrazio. Quanto a Fre-
gene, nonostante il mare purtroppo
impraticabile, ci vado spesso perché
in quel modo rinnovo quel ricordo.
Vi invito a visitare la pagina fb "Lelio
Luttazzi sung by Donatella Luttazzi",
con bellissime foto inedite.

M
i fa una strana impressione
parlare di cose di cui ho già
parlato nel mio libro “L'uni-

co papà che ho”, sottotitolo, "Cosa si
prova ad avere un padre famoso, as-
sente e appassionato di jazz", quan-
do quei ricordi, quelle sensazioni le

ho già rivissute e sviscerate e in un
certo senso alcuni nodi li ho "sciol-
ti" con quel libro. Più volte ho ripe-
tuto che i miei ricordi con mio padre
non sono tanti, ma sono intensi, e
spesso confusi, quindi spesso im-
precisi. Ma sempre (o quasi) piacevo-
li, come quelli di una figlia che ha
amato molto suo padre, un padre as-
solutamente speciale, e che non
avendo vissuto con lui, proprio per
questo lo ha idealizzato..
Come sopravvivere quindi a un pa-
dre così assente e adesso anche così
presente, nel mio pensiero e sempre
di più anche in quello del pubblico?
Proprio studiando e suonando i suoi
pezzi, le sue canzoni, più o meno bel-
le, e riarrangiando quelle che predi-
ligo, che ovviamente sono le più
"americane", cioè quelle più vicine al
suo gusto jazzistico, e quindi al mio.
Ma sempre rispettando la sua poeti-
ca, mai dimenticando che il suo gu-
sto era di un musicista cresciuto con
la lezione di Armstrong e di Ella, e di
Gershwin, Rogers, Kern... e che mai
si è avventurato nel bebop o tanto
meno nel modale di Miles.
Ma qui mi si chiede di parlare di Fre-
gene, della “mia Fregene con papà”.
Essendo i miei separati, praticamen-
te da prima che nascessi, papà mi ve-
niva a prendere spesso di sabato o di

domenica e mi portava a Fregene. Poi
di sabato andavo con lui a vederlo
condurre (ma il termine "condutto-
re" all'epoca non esisteva) Studio
Uno, come se avere un padre che tut-
ta l'Italia ammira fosse la cosa più
normale del mondo. o mi portava
nella bolgia del Piper. Ma torniamo a
Fregene. 
In macchina con lui era un diverti-
mento: cantavamo un "riff" a terze,
che ricordo talmente bene e con pia-
cere, che l'ho usato come sigla del
mio gruppo vocale femminile, Le Ze-
bre a Pois, e che infatti ho chiamato
"Towards Fregene". Mentre guidava
faceva delle smorfie alla Jerry Lewis,
con una comicità indescrivibile e ir-
resistibile.
Si andava al Sogno del Mare, (con la
sua fidanzata di turno) che ora è un
po’ cambiato. Parcheggio sotto le
stuoie. Abbandonati sui lettini da-
vanti alla fila delle cabine di legno,
trovavamo Gisella Sofio, già nera a
inizio stagione, Lilli Lembo, attrice-
soubrette, Ugo Calise, nero anche
lui, che spesso cantava, Sergio Va-
lentini, scrittore/giornalista molto
amico di papà, che ha scritto tutti i
testi di Hit Parade, e che ci ha lascia-
to qualche mese  fa. Una o due volte
Raffaella Carrà. E qualche volta Wal-
ter Chiari. Di Walter ero profonda-
mente innamorata, e ricordo ancora
di quella volta che gli ho cantato “Ar-
rivederci” di Bindi e lui, inginoc-
chiato davanti a me per tutta la can-
zone, alla fine ha esclamato: "Sei an-
che quadrata..." Per chi non cono-
scesse questo termine musicale, es-
sere quadrato significa avere il senso
del ritmo, del tempo musicale.
Di queste "fregenate" ho molte bel-
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Come eravamo
Donatella Luttazzi ricorda quando 
il padre la portava al Sogno del Mare
dove incontrava Walter Chiari, Ugo
Calise, Gisella Sofio, Sergio Valentini 
e Raffaella Carrà…

di Donatella Luttazzi

Io e papà 
a Fregene 



Claudio Destro è stato eletto al-
la presidenza della Confagri-

coltura di Roma. Il consiglio di-
rettivo per acclamazione ha con-
ferito al direttore generale della
Maccarese Spa la guida dell’orga-
nizzazione in sostituzione di Mas-
similiano Giansanti. Al fianco di

Destro sono stati eletti due vice-
presidenti, Orsola Balducci e Vin-
cenzino Rota.
“La Confagricoltura di Roma in-
tende rilanciare la centralità del-
l’agricoltura nel sistema economi-
co - dichiara il neopresidente - il
nostro impegno sarà mirato a
chiedere alle istituzioni locali la

massima attenzione per potenzia-
re il ruolo dell’agroalimentare co-
me volano di sviluppo del territo-
rio. In un momento di forte crisi,
grazie a programmi innovativi, ci
proponiamo di dare stabilità al
nostro sistema economico e socia-
le intervenendo per consentire al-
le aziende di competere nel mi-
gliore dei modi sul mercato”. Tra
i primi incontri fatti da Destro c’è
stato quello con il sindaco del co-
mune di Fiumicino Esterino Mon-
tino al quale ha presentato il pro-
getto per realizzare di un Mercato
di produttori agricoli a Testa di
Lepre. “Dobbiamo incrementare
la vendita diretta dei produttori
agricoli del litorale nord - ha di-
chiarato - organizzando un nuovo
Mercato in grado di sviluppare il
rapporto produttori-consumatori
all’insegna della qualità e della ti-
picità della produzione locale”. 44

Persone
Il Direttore della Maccarese 
alla guida di Confagricoltura Roma.
Presentato al sindaco Montino 
il progetto del Mercato ortofrutticolo
a Testa di Lepre  

di Fabio Leonardi 
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Dopo un periodo non esaltate,
quello a cavallo tra dicembre

e gennaio, il mese di febbraio è
stato a dir poco entusiasmante
per il Fregene Calcio. Se a gen-
naio i giocatori erano demoraliz-
zati per i risultati negativi e per
non esser riusciti ad esprimere le
loro qualità, la vittoria contro il
Futbolclub li ha definitivamente
rilanciati. E così la squadra di mi-
ster Paolo Caputo ha iniziato a
macinare punti e a ridurre il gap
con le formazioni che occupano
le parti alte della classifica tanto
che sognare ora si può. Peccato
per la battuta d’arresto all’Aristi-
de Paglialunga contro il Grifone
Monteverde. Un ko che brucia ma
che di certo non compromette la
rincorsa biancorossa trascinata
da uno strepitoso Leonardo Nan-
ni e dal giovane talento Giuseppe
Tabarini (classe 1995) che sta en-
tusiasmando il pubblico con nu-
meri di alta scuola. Per lui già so-
no 4 le reti all’attivo, realizzate
contro Nuova Sorianese, Futbol-
club, Montefiascone e Montece-
lio. Un calciatore imprendibile in
progressione, abile palla al piede
quanto senza, con una elasticità

muscolare e una fantasia fuori dal
comune. Così si è presentato Giu-
seppe Tabarini agli occhi dei tifo-
si biancorossi, dopo aver militato
nelle giovanili della Cisco Roma,
dell’Ascoli e del Napoli. Nato in
Italia da padre italiano e madre
della Costa d’Avorio, evidenzia
quanto il campionato di Eccel-
lenza sia un “abito” troppo stret-
to per le sue qualità. 
Per le movenze in campo potreb-
be sembrare che prenda ispira-
zione da Cristiano Ronaldo, ma il
suo primo amore nel suo ruolo è
stato Aaron Lennon, ala inglese.
Ed in più è rimasto affascinato
anche dal fantasista giapponese
classe ’92, Ryo Miyaichi. Il sogno
del cassetto di Tabarini è quello
di arrivare un giorno a giocare  a
Londra con la maglia dell’Arse-
nal. Se continua su questa strada,
migliorando giorno dopo giorno,
le porte del grande calcio per lui
non tarderanno ad aprirsi. 
Intanto indossa una maglia bian-
corossa, quella del Fregene, con
la differenza che invece che al Fly
Emirates gioca all’Aristide Pa-
glialunga, dove il sogno di tutti si
chiama Serie D. 

È
stata una scelta obbligata per
la neo Real Maccarese ripar-
tire con il solo settore com-

prendente bambini di giovanissi-
ma età. L’annata 2014-2015 è stata
improntata su gruppi in categorie
Scuola Calcio e Primi Calci che
stanno veramente impressionando
per la bravura e professionalità dei
singoli. Ne va fiero il Presidente,
Dante Papili, intenzionato a fare di
questo settore il fiore all’occhiello
della Società e ridare, dal prossimo
anno, al calcio di Maccarese cate-
gorie di maggiore spessore parten-
do dai Giovanissimi a salire. Già in
società si sta cercando di program-
mare la prossima stagione calcisti-
ca; carta bianca agli attuali respon-
sabili e a quant’altri fossero pro-
pensi a collaborare per la forma-
zione dei vari nuovi gruppi. L’ec-
cellente impianto sportivo, l’eccel-
lente logistica e l’eccellente profes-
sionalità della parte dirigenziale,
sono i punti cardine per riportare a
Maccarese quell’ottimo Settore
calcio che tanto bene ha fatto in

passato. Già quest’anno la linea
verde, che solca il manto erboso del
Darra, sta avendo un andamento
insperabile. Sulle orme dei più
grandini, i Pulcini 2005, seppure in
numero esiguo, stanno evidenzian-
do una bravura impressionante. Il
Gruppo è guidato da Paolo e Fa-
brizio Pegoraro che con impegno e
professionalità trasmettono ai ra-
gazzi tutto il loro sapere, facilitan-
doli ad apprendere ed esprimere le
proprie innate caratteristiche.
Continuano a mietere vittime, la
rosa è composta da ragazzini più
che bravi; alcuni di essi oggi “gio-
cano” col pallone ignari che hanno
le carte in regola per diventare ve-
ri giocatori di calcio. Tutti danno
sempre il meglio di sé sia in gara
che in preparazione; sono pochi
ma buoni! 
Crescono e crescono molto bene
questi ragazzi, stelle nascenti che
già sanno come comportarsi; espri-
mono passione e impegno e gran
voglia di migliorare e voler essere i
più bravi quando si confrontano
con avversari di pari età. E tutto ri-
esce facilmente. Nella foto il grup-
po, con in testa Fabrizio e Paolo Pe-
goraro, da sinistra in alto Valerio
Mari: sa interpretare qualsiasi ruo-

lo senza alcuna sbavatura, quando
difende da sicurezza ai compagni.
Matteo Pucci: fisico e intelligenza
da vero difensore, gran tiro e otti-
mo intenditore. Buona tecnica. Mi-
chele Stanisci: mai domo, sa ap-
poggiare al compagno e non disde-
gna puntate a rete che spesso con-
clude in gol. Edoardo Mari: capace
di dare man forte in fase difensiva
e dalle fasce poggia con precisione
ai compagni avanzati. Gabriele
Facchinetti: atleticamente perfetto,
deciso, tutto pepe, sa difendere
senza mollare l’avversario da mar-
care. In basso da sinistra: Ilario Fi-
lacchioni: fenomenale, si dice
“quello è nato con la camicia”, ma
lui è nato col pallone fra i piedi. Ha
classe, velocità, dribbling, sa anda-
re a prendersi il pallone e posarlo
nella rete avversaria. Filippo Zorzi:
incredibile. Ha voluto fare il por-
tiere e ha avuto ragione. Ha tutte le
carte per crescere. Ha posizione fra
i pali, presa eccezionale, coraggio
nelle uscite e sa dare indicazioni ai
compagni di difesa. Lorenzo Ferri:
il più piccolo del gruppo. Buon
sangue non mente, fotocopia del
fratello Iacopo della AS Roma.
Gran tiro, buona tecnica, capace di
giocate imprevedibili.
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Calcio
Guidati da Paolo e Fabrizio
Pegoraro, hanno le carte in regola
per diventare veri giocatori 

di Nino Saccavino 

Calcio
Il Fregene a febbraio ha ingranato la
marcia, con un Nanni strepitoso e un
talento assoluto: Giuseppe Tabarini

di Francesco Camillo

I pulcini 
del Maccarese 

Sognare si può



P
assato ormai l’anno sportivo
2014, dove la nostra associa-
zione ha conquistato 21 me-

daglie d’oro, 13 d’argento, 21 di
bronzo e 2 Coppe società, prima
classificata a livello nazionale, si ri-
comincia sempre più pronti e fidu-
ciosi in altri prestigiosi risultati che
ripaghino l’impegno dei nostri gio-
vani e giovanissimi.
Sembra che le premesse ci siano
tutte a partire dalla prima gara in
programma svoltasi a Fondi in oc-
casione del campionato interregio-
nale Cadetti (11-13 anni).
Una partecipazione sentita, in atte-
sa del prossimo Campionato Italia-
no di categoria.
Oltre 500 atleti provenienti da tut-
ta Italia si sono sfidati sui 5 qua-
drati messi a disposizione dalla or-
ganizzazione. La nostra associazio-
ne ha iscritto alla gara 15 piccoli at-
leti che, pronti e con tutte le prote-
zioni di rito, hanno atteso il loro
turno per misurarsi con coetanei di
ogni regione. Possiamo dire che 3
ori, 2 argenti e 9 bronzi hanno ri-
pagato piuttosto bene il lavoro
svolto. Considerando anche che
per molti era la prima gara in asso-
luto, possiamo accontentarci ma
non rilassarci.
Due degli ori sono venuti proprio
dalla sede distaccata di Fregene,
presso la scuola San Giusto, per
merito di Sofia e di Linda, due
guerriere che non solo hanno bat-
tuto le avversarie, e come le hanno
battute, ma hanno anche catalizza-
to l’attenzione di molti maestri che
si sono avvicinati al quadrato dove
stavano combattendo e si sono me-
ravigliati e congratulati per le loro
performance.
Anche uno dei bronzi è venuto da
un’altra giovane, Irene, che si alle-

na a Fregene e, seppure alle prime
esperienze, si è disimpegnata bene.
Se avesse creduto un po’ di più nel-
le sua possibilità, avrebbe potuto
cambiare colore alla sua medaglia.
Sarà per la prossima volta.
Sempre di Fregene, Gabriele, che
non prende mai nulla sul serio, ha
fatto la sua bella figuraccia, non so-
lo nel non saper che fare durante
l’incontro ma anche nei comporta-
menti piuttosto irrispettosi verso il
coach. Dispiace per la mamma, che
ci tiene molto all’educazione e al ri-
spetto, ma se poi si cede ai capric-
ci dei propri figli tutto diventa va-
no. Insomma dalla sede di Fregene
hanno partecipato 4 atleti e ben 3
sono stati medagliati.
Queste giovanissime Atlete che
stanno affacciandosi anche a altri
livelli; Sofia è anche membro della
squadra del Lazio, per la Coppa Ita-
lia, e membro della Nazionale Ita-
liana per le competizioni interna-
zionali; Irene, anch’essa membro
della squadra del Lazio. Prometto-
no bene e se l’adolescenza non le
farà “cambiare” potranno dire la lo-
ro a livelli ancora più alti. La stes-
sa cosa vale per la piccola Linda

(alias Veleno) che ha grinta da ven-
dere e una costanza davvero enco-
miabile.
Gli altri risultati sono: 2 argenti
(Valerio, Matteo), 9 bronzi (Danie-
le, Giulia, Marco, Cristian, Gabrie-
le, Gaia, Irene, Sara, Roberta”.
Ora ci apprestiamo a considerare,
anche per il 2015, gare a livello in-
ternazionale dove, anche lo scorso
anno, abbiamo sempre molto ben
figurato con il bronzo mondiale e
altri 2 bronzi internazionali e spe-
riamo di migliorare sempre più.
Le attese e le aspettative dei Mae-
stri sono quelle di vedere che tutti,
giorno dopo giorno, cerchino di
migliorare e chi è più portato aiuti
e sostenga chi lo è meno.
Le aspettative degli Atleti sono
quelle di “vincere”, soprattutto con
se stessi in uno sport che “qualcu-
no”, molto ignorante in materia, ha
considerato più “facile” di quelli di
squadra dove, invece, ci si può
“consolare” dietro giustificazioni
più o meno faziose e demagogiche.
In bocca al lupo ragazzi, con l’au-
gurio di scalare vette sempre più
prestigiose e con l’orgoglio di po-
ter dire a voi stessi: ce l’ho fatta!
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Sport
Al campionato interregionale di Fondi
nella categoria cadetti i 15 atleti 
dell’associazione conquistano 3 ori,
2 argenti e 9 bronzi

di Enrico Grisoli

Taekwondo,
che partenza!



L
e immagini che scorrono so-
no ormai familiari ai nostri
occhi assuefatti da troppi te-

legiornali: folle oceaniche che si
riversano verso il centro di una
piazza, navi stipate  di uomini e
donne che mandano cenni di sa-
luto, carrette del mare circondate
da naufraghi. “Chissà quante
frontiere hai attraversato”, il ritmo
coinvolgente, dal forte impatto,
della canzone gradualmente cattu-
ra la cinquantina di ragazzi riuniti
nella Biblioteca dell’Istituto Paolo
Baffi e li proietta dalla tranquillità
di viale di Porto a una dimensione
molto più grande. E’ “Il grido del
mondo”, il videoclip di Michele
Mainardi, giovane cantautore di
Tarquinia, scelto per introdurre
questo incontro con i volontari del
centro Astalli di Roma. Simona
Tagliavini, impegnata nel servizio
civile presso l’Associazione, rapi-
damente introduce alle diverse at-
tività del Centro Astalli, sede ita-

liana del Jesuit Refugee Service,
da oltre trent’anni impegnato a
Roma nel servizio di accoglienza
di rifugiati provenienti da ogni
area a rischio del mondo. Si tratta
di un’esperienza iniziata nei primi
anni ’80 con l’apertura dei famosi
“locali” di via degli Astalli, all’ac-
coglienza delle prime decine di ri-

fugiati in fuga dalle guerre del
Corno d’Africa e con la prima
mensa attivata da un eterogeneo
gruppo di volontari dal funziona-
mento piuttosto avventuroso. Og-
gi il Centro Astalli è strutturato or-
mai su una serie di servizi che van-
no dalla distribuzione di pasti cal-
di al deposito di vestiario, all’am-
bulatorio medico, alla consulenza
legale, al lavoro dei mediatori cul-
turali. “Attività fondamentali –
spiega Simona – per aiutare i rifu-
giati ad affrontare il difficile trans-
ito che va dall’arrivo in Italia fino
al riconoscimento legale dello sta-
tus di rifugiato politico, indispen-
sabile per accedere a una posizio-
ne regolare”. Ma chi è un rifugia-
to? Non è, come il migrante eco-
nomico, una persona che sceglie di
lasciare il proprio paese per rag-
giungere una migliore condizione
di vita, ma colui che, come dichia-
ra la Convenzione di Ginevra, è  co-
stretto a questo passo da un grave

pericolo di vita per sé e per i pro-
pri familiari. L’Italia - che ha sotto-
scritto tale Convenzione - è tenuta
quindi all’accoglienza e a dare ri-
sposta alla domanda di riconosci-
mento entro quaranta giorni dalla
presentazione della stessa. Tuttavia
questo  tempo diventa di fatto mol-
to più lungo e può arrivare anche a
due anni, durante i quali la perso-
ne si trovano in una sorta di limbo,
senza documenti, senza possibilità
di esercitare un lavoro, spesso sen-
za domicilio, lontano dalla rete di
amici e parenti, stranieri nel senso
più profondo.
A percorrere il passo dalla teoria al-
la vita reale, ci ha guidato invece il
signor Felix Sanon, ingegnere del
Burkina Faso, che pacatamente ha
raccontato la sua storia sottoli-
neando la “normalità” della sua vi-
ta precedente: una famiglia bene-
stante e dall’ottimo livello cultura-
le, i suoi studi, la fortunata attività
come ingegnere, la creazione di
una fondazione per promuovere
l’alfabetizzazione dei bambini di
quell’area geografica, il matrimo-
nio e una famiglia serena, fino al-
l’arbitrario arresto per motivi poli-
tici e alla inevitabile fuga. Dal gior-
no in cui sbarca a Roma, con in ta-
sca l’indirizzo di via degli Astalli e
poco altro, si apre per lui una se-
conda vita fatta di bisogni essen-
ziali, attese e solitudine, comune a
tutti gli ospiti del Centro. 
E ora? Ora, al di là della speranza
di un possibile ritorno nella pro-
pria patria attualmente irrealizzabi-
le, rimane ancora  la fatica di una
vita inevitabilmente precaria da ri-
costruire giorno per giorno in una
realtà comunque estranea, a pre-
scindere dalla regolarità dei suoi
documenti. Conclude rivolgendosi
ai ragazzi: “Imparate a non giudi-
care troppo facilmente le persone
nel bisogno. Anche se vi auguro di
non vivere mai un’esperienza simi-
le alla mia, può capitare, può suc-
cedere a chiunque, in qualsiasi par-
te del mondo, di trovarsi nella con-
dizione dell’esule, senza aiuti e di
avere bisogno di essere accolto”.
Come Dante, il nostro più grande
poeta, che dall’esperienza dell’esi-
lio trovò la forza per creare un in-
tero universo con la Divina Com-
media, come tanti intellettuali,
scienziati, artisti in fuga dalle ditta-
ture del Novecento. 
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Scuola
Al Baffi l’incontro con il Centro Astalli
da oltre 30 anni a Roma al servizio 
di accoglienza dei rifugiati

di Alessandra Benadusi

Il grido 
del mondo



N
essuno di noi pensa, quando
acquista un farmaco, quale
sia l’impatto sull’ambiente di

quella bella scatoletta colorata. Le
aziende farmaceutiche infatti per la
produzione consumano acqua, aria
e suolo. Acqua perché tutti i pro-
cessi di lavorazione, di raffredda-
mento e di stoccaggio necessitano
di acqua. Acqua che quando an-
diamo a immettere di nuovo nel-
l’ambiente, per quanto depurata,
non sarà mai l’acqua di partenza.
Aria perché gli impianti di refrige-
razione, di climatizzazione, di com-
bustione delle industrie e delle of-
ficine farmaceutiche producono
anidride carbonica e inevitabil-
mente sostanze inquinanti. Suolo
perché gli stabilimenti farmaceuti-
ci occupano delle grandi superfici
così come i depositi che gestiscono
la distribuzione dei farmaci e che
rappresentano un tramite tra le in-
dustrie e gli utilizzatori finali: ospe-
dali, case di cura e farmacie.
Nel nostro lavoro dunque, consa-
pevoli di questo aspetto, abbiamo
sempre considerato che una parte
significativa dei farmaci da noi dis-
pensati non fosse, nostro malgrado,
utilizzato da parte dei pazienti.
Tra le cause di questo mancato uti-
lizzo, nella migliore delle ipotesi,
c’è un cambio di terapia per il pa-
ziente da parte del medico curante,
nella peggiore delle ipotesi un de-
cesso. In ambedue i casi i farmaci,
sicuramente non scaduti, vengono
buttati in vario modo. C’è chi in
modo civile li lascia presso i conte-
nitori posizionati fuori le farmacie
e chi, senza responsabilità né con-
sapevolezza, li butta tra i rifiuti,
nell’immondizia di tutti i giorni.
Doppio danno per l’ambiente dun-
que… a vantaggio esclusivamente
dei produttori e dei farmacisti! Ul-
teriore danno per lo Stato, che già
in difficoltà per la copertura delle
spese sanitarie a favore della col-
lettività, impegna delle ingenti ri-
sorse inutilmente.
Abbiamo voluto così reagire, oltre
che per i motivi elencati, anche
perché abbiamo ritenuto che fosse
meraviglioso che le cose “inutili”, o
ancor meglio, per noi non più uti-
li, in questo caso i farmaci, potes-
sero avere una seconda vita, ri-
uscendo a poter dare un sostanzia-
le conforto a chi non fosse nella
condizione di poterli avere. Le Far-

macie Comunali di Aranova e di
Isola Sacra hanno iniziato a colla-
borare con successo con una On-
lus di Fiumicino, “Bambini del Ma-
dagascar e Noi”, conosciuta e rico-
nosciuta per il proprio “modus
operandi” da molti nostri cittadini.
Abbiamo iniziato nell’aprile del-
l’anno scorso. In questi mesi di at-
tività abbiamo selezionato migliaia
di farmaci che sono stati prelevati
dalla onlus ed inviati presso il cen-
tro sanitario di Kongony, in una zo-
na interna del Madagascar.
Da Fiumicino sono partiti antibio-
tici, antipertensivi, antiasmatici,
farmaci per il diabete, farmaci an-
tiaggreganti nonché preziosissimi
farmaci salva-vita. Abbiamo invia-
to anche pannoloni per l’inconti-
nenza, siringhe e cateteri. Il valore?
Decine di migliaia di euro!
Nelle nostre giornate, cariche di la-
voro, non è stato facile preparare i
farmaci con regolarità per le spedi-
zioni programmate. E’ stato indi-
spensabile l’aiuto di tutti i nostri
colleghi che spontaneamente, oltre
l’orario di lavoro, si sono offerti per
il buon esito del progetto. Il fre-
quente contatto poi con i protago-
nisti della onlus, Vincenzina Ar-
gento, Erminio Caputo e il Profes-
sor Aldo D’Ambrosi, che ci hanno
costantemente tenuti informati
sulla grande utilità del nostro ap-
porto, ha reso tutto più leggero,
gratificante e gioioso come si può
vedere dal sorriso dei farmacisti Ti-
ziana, Adriana e Marco, fotografati
prima della consegna dei farmaci
pochi giorni fa.
Così, a ragione, possiamo essere
orgogliosi che il territorio di Fiu-
micino possa contare su un Banco
Farmaceutico Permanente, attivo
tutto l’anno. Con l’occasione dob-
biamo porgere un caloroso ringra-
ziamento ai tantissimi cittadini,

che pur non avendo alcun farma-
co da donare, sono venuti nella
farmacia di Aranova o in quella di
Isola Sacra per chiedere di cosa
avesse bisogno il Centro sanitario
malgascio ed acquistarlo di conse-
guenza, dimostrando fiducia nei
nostri confronti.
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Q
uesta volta si tratta di so-
pravvivenza. Un pugno di ri-
so, fagioli, zucchero e farina.

E visto che neanche un rabbercia-
to ricovero esiste più, spazzato via
da Banski, violento ciclone, anche
qualche coperta per coprirsi alme-
no la notte. E il Comune di Fiumi-
cino non ci ha pensato molto ad ac-
cogliere la proposta di Africa Sot-
tosopra, una onlus impegnata da
anni nella raccolta fondi per l’e-
mergenza Malawi. Così con “Dona
un euro e compri una speranza”, ha
accorciato le distanze e coinvolto le
sue scuole nel sostenere una pic-
cola nazione, tagliata fuori dagli
aiuti internazionali. “Un gesto
straordinario e profondo - sottoli-
nea Tiziana Leone, presidente del-
l’associazione e insegnante all’Isti-
tuto Grassi e alla Scuola Porto Ro-
mano - che si è potuto concludere
grazie all’appoggio del vice sinda-
co, Anna Maria Anselmi, e della re-
sponsabile del settore immigrazio-
ne. Il territorio di Fiumicino per la

sua eterogeneità si presta molto a
queste proposte. E anche la scuola,
stimolando iniziative umanitarie,
può contribuire a rendere gli alun-
ni di ogni ordine e grado cittadini
del mondo. E’ un motivo di aggre-
gazione che non vuole inculcare ai
ragazzi alcuna dottrina ma stimola-
re la loro sensibilità”.
Con il progetto sostenuto dal mu-
nicipio costiero della donazione di
un euro a studente, si raccolgono
fondi per l’acquisto di kit di emer-
genza alimentare e kit sanitari,
nonché fondi per il trasporto dei
feriti nei centri più vicini alle città
colpite e scampati alla furia del ci-
clone. Le piogge sono cessate ma
l’emergenza ancora no. Banski ha
devastato il sud del Malawi e 15 di-
stretti su 28 sono stati spazzati via
dalla violenza del vento e della
pioggia. Sono straripati fiumi, crol-
lati ponti, delle strade già malmes-
se non restano che cumuli di fango
e detriti. Le ferrovie non esistono
più. Interi villaggi sono stati in-
ghiottiti dalle acque. E per le attuali
precarie condizioni igienico-sani-
tarie il pericolo di malattie ed epi-
demie è elevatissimo. Nelle scuole
di Fiumicino gli insegnanti raccon-
teranno anche questa storia duran-
te l’anno in corso. Verrà istituito un

filo diretto con questa, letteral-
mente, “Africa Sottosopra” colpita
da una delle peggiori inondazioni
che il paese abbia mai conosciuto.
Le prime foto di ragazzini sorri-
denti, che salutano e ringraziano
altri ragazzini come loro, sono già
arrivate in alcuni Istituti a Fiumici-
no. Un gesto che ha fatto sorridere
molti studenti delle scuole del ter-
ritorio, grazie alle immagini si sono
accorciate distanze solo apparente-
mente troppo grandi.
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Onlus
Per l’emergenza in Malawi, 
devastato dal ciclone, le scuole 
del Comune partecipano al progetto
dell’associazione “Africa Sottosopra”

di Francesca Procopio

Iniziative
Attivo presso le Farmacie Comunali 
di Aranova e di Isola Sacra

A cura dei Farmacisti delle Farmacie Comunali 

di Aranova e di Isola Sacra

Un euro per
la speranza 

Banco 
farmaceutico
permanente



I
l nasello rappresenta una delle
specie più importanti nel Mar Me-
diterraneo sia per la sua abbon-

danza che per il suo valore commer-
ciale. Molto spesso lo troviamo sui
banchi delle pescherie identificato,
nel cartellino che deve essere obbli-
gatoriamente esposto, come merluz-
zo; tale nome deriva etimologica-
mente da “marislucius” cioè luccio di
mare per la sua somiglianza con un
pesce di acqua dolce: il luccio.
Le catture del nasello sono effettua-
te da tutte le flotte da pesca che ope-
rano nel suo areale di distribuzione
che dalle coste atlantiche dell’Euro-
pa e dell’Africa Settentrionale si

estende all’intero bacino del Medi-
terraneo e lungo le coste meridio-
nali del Mar Nero. È una specie con
ampia distribuzione batimetrica,
presente dalle acque superficiali fi-
no a circa 700 metri di profondità.
Come in molte altre specie, la dis-
tribuzione alle diverse profondità è
legata alla taglia, i giovani, esempla-

ri di taglia inferiore a 20 cm, si con-
centrano principalmente tra i 70 e i
150 m, mentre gli individui adulti,
in genere, si collocano a profondità
superiori. Esemplari giovanili di na-
sello, ovvero pesci che ancora non
hanno raggiunto l’età riproduttiva,
si concentrano in determinate aree
dette aree di “nursery”. Il Tirreno
centrale e le nostre coste ospitano
delle aree di nursery di nasello tra le
più importanti, in termini di densi-
tà di individui, di tutto il Mediterra-
neo. Questa specie raggiunge di-
mensioni superiori al metro di lun-
ghezza ma sulle nostre coste gli
esemplari più grandi raggiungono

gli 80 cm. Il nasello è una specie
molto longeva e può raggiungere i
20 anni d’età. Nel Tirreno esempla-
ri di 50 cm hanno un età di circa
10/12 anni.
In pescheria, quando andremo ad
acquistarlo, non dovremo trovare
individui di taglia inferiore a 20 cm,
misurati dalla punta del muso all’e-
stremità della coda, taglia che rap-
presenta la minima legale di cattura
e di vendita. Per essere certi di ac-
quistare un nasello dobbiamo esse-
re anche in grado di distinguerlo da
specie simili. La nostra specie mo-
stra un corpo allungato e ricoperto
da squame piccole e caduche, una
testa lunga e piatta inferiormente,
con muso conico appuntito e bocca
molto ampia con mandibola promi-
nente, priva di barbigli al disotto del
suo apice. L'occhio non molto gran-
de e rotondo mostra un’iride gialla-
stra. La colorazione è grigio cenere
uniforme, più scuro sul dorso e più
chiaro sui fianchi, che hanno rifles-
si argentati e bianco argento sul
ventre. Sul dorso sono presenti due
pinne sostenute entrambe da raggi
molli. La prima è corta, alta e trian-
golare, mentre la seconda, che ini-
zia poco dopo la prima, è lunga e ar-
riva fino al peduncolo codale. L'al-
tezza di questa seconda pinna va de-
crescendo dall'inizio verso la coda
per poi elevarsi di nuovo nell'ultimo
terzo. Anche la pinna anale, dispo-
sta simmetricamente a questa, pre-
senta lo stesso andamento ed è al-
l'incirca della stessa lunghezza. La
coda ha una forma a spatola con
bordo troncato dritto.
Questa specie è intensamente sfrut-
tata dalle marinerie professionali
che operano con diversi sistemi di
pesca, quali lo strascico di fondo, le
reti da posta e i palangari di fondo
per la cattura di esemplari di gran-
di dimensioni. Risulta pertanto di
fondamentale importanza una ge-
stione razionale della risorsa trami-
te studi rivolti alla valutazione del
suo stato di sfruttamento e proprio
in quest’ottica gran parte delle ri-
cerche di biologia della pesca rea-
lizzate hanno visto il nasello tra le
specie di riferimento. Possiamo og-
gi dire di avere una buona cono-
scenza della biologia e dell’ecologia
del nasello che ci consentono di at-
tuare politiche di corretto sfrutta-
mento di questa importante risorsa
alieutica.
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Extra
Nome scientifico “Merluccius 
Merluccius”, il merluzzo 
è il pescato del mese 

Dott. Claudio Brinati / Biologo Confcooperative

Il nasello



D
opo 21 anni in viale Nettuno
170, l’agenzia immobiliare
Immobilbeach, specializzata

in compravendite immobiliari e
negli affitti stagionali e annuali, ha
trasferito la sua sede in via Marotta
81. Fondata dalla famiglia Gualdie-
ri e dalla signora Anna Longo, nel-
la sua attività pluridecennale Im-
mobilbeach si è sempre distinta
per professionalità, accuratezza e
puntualità dei servizi offerti, anche
grazie alla presenza in sede di un
legale per il rapido espletamento
delle pratiche, conquistandosi in
questo modo la fiducia di una vasta

clientela. Oltre a effettuare, gratui-
tamente e senza vincoli di alcun ti-
po su tutto il territorio comunale,
valutazioni per l’affitto - vendita
degli immobili, nella nuova sede,
abbellita da un colorato murales al-
l’esterno, Immobilbeach offre una
serie di servizi: registrazione con-
tratti di locazione; ispezioni ipote-
carie; visure e planimetrie catasta-
li; certificazioni energetiche; prati-
che catastali (volture, accatasta-

menti, C.I.L.A. e D.I.A.).
“Vogliamo cogliere l’occasione del-
la presentazione della nostra nuo-
va sede – dicono i titolari – per rin-
graziare la nostra affezionata clien-
tela che si rivolge a noi da anni con
piena fiducia. E pensando proprio
a loro che abbiamo deciso di intro-
durre un ulteriore servizio, la ge-
stione e protezione patrimoniale
con trust”. Se per la clientela più
abbiente l’esigenza può essere la
tutela delle loro proprietà immobi-
liari, Immobilbeach è però altret-
tanto attenta verso le esigenze di
coloro che aspirano ad acquistare o

a cambiare la loro prima casa.
“Nonostante un qualche timido se-
gnale di risveglio del mercato –
spiegano – gli anni di recessione
hanno pesato notevolmente sui bi-
lanci delle famiglie, creando non
poca incertezza sulle possibilità di
tante giovani coppie di accedere al
credito. Per questo abbiamo messo
a punto insieme ai migliori istituti
bancari un ventaglio di possibilità
di finanziamenti e mutui a tassi
particolarmente vantaggiosi”. 
Altro vantaggio di rivolgersi a Im-
mobilbeach è dato dalla possibilità
di usufruire di tutti i suoi servizi
senza dover venire necessariamen-
te alla sede di Fregene, in quanto la
famiglia Gualdieri ha aperto da cir-
ca 10 anni in via Ostia 13, nel quar-
tiere Prati, un’altra agenzia, la Im-
mobilcity, dove insieme a tutti gli
immobili sul litorale è possibile
prendere visione delle tante altre
proposte di affitto e vendita su tut-
ta Roma, con offerte consultabili
anche in rete in quanto presenti sui
principali portali del settore, oltre
che sui rispettivi siti delle due
agenzie di recente rinnovati. Per
andare incontro alle esigenze della
clientela e in previsione della pros-
sima stagione estiva, Immobil-
beach è aperta tutti i giorni, dome-
nica compresa, con orario conti-
nuato 9.30 – 19.00. Per informazio-
ni, tel. 06.665.62.400 / 24.50 –
338.92.58.610 – www.immobil-
beach.it – www.immobilcity.it.
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Extra
Dopo 21 anni l’agenzia immobiliare 
si sposta in via Marotta 81. 
Con l’occasione apre nuovi servizi
alla clientela, come la gestione e 
la protezione patrimoniale con trust

di Francesco Zucchi

Immobilbeach
cambia sede



Sono stati consegnati il 2 febbraio
dal sindaco di Fiumicino Esteri-

no Montino e dalla vice sindaco An-
na Maria Anselmi gli attestati ai vin-
citori del bando “Giovani e nuove
idee d’impresa”, che ha previsto l’e-
rogazione di contributi economici a
fondo perduto per il sostegno allo
start-up di imprese giovanili. Alle
nuove imprese sono stati assegnati
contributi tra i 4 e gli 8mila euro, tut-

te formate da giovani che potranno
così aprire le loro nuove attività.
Cercheremo nei prossimi numeri di
approfondire l’argomento, in attesa
che venga completato l’iter di avvia-
mento intanto possiamo indicare al-
meno i settori nei quali opereranno.
Il “Gruppo A.M.A.C. Soluzioni per
la città”, è formato da giovani ar-
chitetti. Il “Jolly Boat Tatoo Shop”,
un negozio per tatuaggi, “M-Open
Centro Sportivo” si occupa di pro-
muovere lo sport attraverso un for-
mat itinerante. La “Beautyfab”, un
portale dedicato alla bellezza e al
benessere, “l’Agenzia dell’Econo-
mia Turistica”, una società che si
dedica alla promozione del territo-
rio. “Bistrot” un locale tutto dedi-
cato ai prodotti naturali con corsi
interni. “Doppionodo Creative
Studio” è una società di grafica,
“Green Power Bank” si occupa in
particolare di efficienza energetica,
“Un’amica al mio matrimonio”, un
portale per sposi con consigli e in-
dicazioni, così come “The Circle”,
una piattaforma online che pro-
muove i talenti locali.
“Questo fondo – ha spiegato il sin-
daco Esterino Montino – non è una
tantum, ma resterà per  tutto il pe-
riodo del mandato. Le imprese che
hanno vinto questo bando sono 10
su 26 che hanno presentato la do-

manda. Non si è trattato quindi di
dare soldi a pioggia ma si è fatto un
lavoro di selezione e verifica dei pro-
getti, valutati da un gruppo di per-
sone presieduto dalla dirigente del
Bilancio, coadiuvata anche da ester-
ni. A loro va il ringraziamento del-
l’amministrazione. E’ evidente che
gli sbocchi occupazionali saranno
frutto della capacità dei ragazzi di
stare sul mercato del lavoro. Siamo
orgogliosi di aver promosso la for-
mazione e la crescita dei nostri gio-
vani, di aver messo un’idea in cam-
po contro la disoccupazione, volta al
rilancio di un Comune che si adatta
a ospitare piccole e medie imprese
che decidano di investire sul nostro
territorio”.     
“Questo stanziamento – ha aggiun-
to Anna Maria Anselmi – è stato
possibile grazie ai risparmi sui costi
della politica. Ovvero l’intero sti-
pendio del sindaco e il 30 per cento
degli stipendi degli assessori e della
presidente del Consiglio. Ci augu-
riamo di aprire un percorso per tut-
ti i giovani che vogliano iniziare
un’attività innovativa, con l’augurio
che riescano a portarla avanti per
tanto tempo. Aver dato la possibili-
tà, in questo periodo, a tanti giova-
ni di associarsi e aprire una nuova
attività ha dato a loro e alle famiglie
una speranza per il futuro”.60

Extra
Bando giovani, contributo tra i 4 e gli
8 mila euro per l’apertura di nuove
attività nel territorio comunale

di Marco Traverso

Aprono 10 nuove imprese 



SPECIALITA’ MARINARE - PRANZI  E CENE SU ORDINAZIONE

fregene - via Bonaria, 5/7 - tel. 0666560244
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L
a burocrazia è da sempre la
bestia nera degli italiani,
lenta e macchinosa, richie-

de competenze specifiche, tanta
pazienza e spreco del nostro tem-
po che invece è sempre più pre-
zioso. Da adesso però i residenti

di Fregene possono stare tran-
quilli perché ha aperto “Home
Service”: l’agenzia di servizi, in
viale Viareggio 135/b, destinata a
diventare un punto di riferimen-
to, uno sportello unico attraverso
il quale si possono risolvere tutte
le problematiche, dalla più picco-
la alla più grande, con celerità e
convenienza avvalendosi di pro-
fessionisti altamente qualificati
in ogni campo.“A Fregene manca-
va un servizio del genere – dico-
no le titolari Silvia Alfano e Ma-
ria Teresa Ricci – Per questo ab-
biamo deciso di intraprendere
questa attività”. 
Tra i vari servizi, “Home Service”
fornisce interventi rapidi per la
gestione e la manutenzione di im-
mobili con tecnici esperti; disbri-
ga pratiche amministrative, tecni-
che e catastali; ed in più pensa al-
la serenità delle famiglie metten-
dole in contatto con persone di fi-
ducia per finanziamenti, mutui,
per le pulizie domestiche, baby
sitting, ripetizioni scolastiche, as-
sistenza sanitaria etc. In sede è
possibile avere consulenze di

professionisti quali notaio, avvo-
cato, geometra e architetto. Inol-
tre, grazie alla partnership con lo
studio immobiliare, “Lei Casa srl”
che opera nel settore con espe-
rienza ventennale nella zona di
Roma e non solo, “Home Service”
è presente sul mercato immobi-
liare per trovare la casa dei propri
sogni, sia per un affitto di breve o
lunga durata, sia per una com-
pravendita. Il servizio immobilia-
re non si limita solo a Fregene, ma
si estende anche in tutto il Co-
mune e Provincia e in tutto il La-
zio. “Venite a trovarci in agenzia
la nostra vetrina è piena di inte-
ressanti proposte ”, dicono Silvia
e Maria Teresa. 
La “Home Service” supporta co-
sì in tutto e per tutto le famiglie
durante tutto l’anno. “Vogliamo
soddisfare qualsiasi richiesta e
esigenza dei cittadini”, sottoli-
neano. E allora per qualsiasi esi-
genza basta rivolgersi alla loro
bravura, competenza e cortesia.
Info, tel. 06.665.60.842, mail.ho-
meservicefregene@libero.it, an-
che su Facebook.
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Extra
In viale Viareggio 135/b l’agenzia di
servizi: dalle pratiche amministrative
alla manutenzione immobili, dagli
affitti alle vendite, fino a pulizie, baby 
sitting e assistenza sanitaria

di Paolo Emilio

Apre Home Service 



E
ra il 1894 quando Thomas
Bata, decise di investire l'ere-
dità materna di 800 fiorini

d'oro in una piccola impresa di
produzione di calzature con sede
nella sua città natale Zlin, nella Re-
pubblica Ceca. 
Oggi Bata conta 5mila negozi, è
presente in oltre 100 Paesi e ora
sbarca anche a Fiumicino con l’a-
pertura del nuovo punto vendita al
Market Central Da Vinci avvenuta
il 21 febbraio scorso. Con un nuo-
vo concept di negozio Bata Plus: la-
yout studiato per semplificarne le
scelte di acquisto, arredi raffinati

ed eleganti, ampia gamma di calza-
ture per donna, uomo e bambino,
abbigliamento e accessori. 
Giusto in tempo per presentare la
nuova collezione di scarpe Prima-
vera/Estate 2015, ricca di novità
con calzature in tutte le forme più
chic, modelli casual e sportivi dai
dettagli ricercati, forme mannish

ma soprattutto pumps e sandali più
femminili per le occasioni glamour.
In occasione dell’inaugurazione la
giornata è stata movimentata da un
DJ set, palloni giganti gonfiati ad
elio, volantinaggio e flash mob im-
provvisati che hanno decisamente
incuriosito le persone presenti al
centro commerciale. 
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Extra
Il 21 febbraio l’apertura 
al Market Central Da Vinci 

di Matteo Bandiera 

Bata a Fiumicino
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e quindi riteniamo utile dare uno sguar-
do alla nuova situazione venutasi a crea-
re all’interno del nostro Centro Anziani
“Fregene”. Il primo dato peraltro incon-
testabile e straordinario è quello relativo
all’incremento di circa 120 iscritti ed il
numero continua a salire di giorno in
giorno, segno evidente di gradimento nei
confronti del nuovo Consiglio da parte
degli anziani della nostra località. Abbia-
mo impostato i rapporti con gli iscritti ba-
sandoli su una sincera cordialità ed at-
tenzione ai desideri che man mano ci ven-
gono esternati con proposte e richieste e
la nostra soddisfazione è quella che que-
sta cordialità viene ampiamente contrac-
cambiata. Il lavoro più gravoso e che ci ha
maggiormente impegnati è stato quello
della ristrutturazione della segreteria e
della reimpostazione dei rapporti con
l’Area Sociale del nostro Comune, area
che gestisce i vari Centri Anziani di tutto
il territorio comunale. Nei limiti delle po-
che possibilità finanziarie, abbiamo cer-
cato di abbellire i locali del “Centro” e
renderli più funzionali, gradevoli e più
accoglienti per gli iscritti. Ferme restan-
do le tradizionali attività come i giochi di
carte, la tombola, il biliardo ed il corso di
Storia dell’Arte, la ginnastica dolce, è sta-
ta riattivata la “sala burraco” con un’otti-
ma rispondenza in termini di gradimen-
to e di partecipazione. Dopo molti anni
sono riprese le lezioni di balli di gruppo
e di coppia con decine di iscritti. Una par-
ticolare attenzione è stata riservata alle
serate di ballo e piccola cena del sabato
sera. Qui e stato riscontrato un incre-
mento superiore alle nostre più rosee
aspettative, soprattutto nella partecipa-

zione degli iscritti di Fregene tanto che
siamo stati costretti a ricorrere alla limi-
tazione dei partecipanti attraverso le pre-
notazioni. Questa limitazione è stata ne-
cessaria a causa capienza della sala che
ospita questo genere di attività; capienza
che considerato che si balla non può so-
stenere più di 60/70 persone al massimo.
Proprio in questi giorni stiamo ristruttu-
rando la biblioteca per far spazio ad una
iniziativa, sollecitataci da diversi iscritti, e
cioè quella di effettuare un corso di com-
puter di base nell’intento di rendere ac-
cessibile a più persone questo che e di-
venuto un mezzo indispensabile in mol-
tissime occasioni (si pensi ad esempio al-
la possibilità di accedere ai dati Inps, ri-
cevere le bollette “on line” o alle preno-
tazioni da casa di visite mediche e di po-
ter stampare gli esiti di esami clinici), sen-
za contare le infinite possibilità che la re-
te può offrire per le più svariate informa-
zioni (ad esempio visitare i posti più bel-
li del mondo standosene comodamente
seduti in poltrona). Come avemmo modo
di sottolineare in sede di Assemblea Ge-
nerale degli Iscritti, i fattori di maggiore
importanza sono quelli della partecipa-
zione e collaborazione da parte degli
Iscritti, fattori senza i quali ogni sforzo da
parte del Consiglio di Gestione restereb-
be inutile e sterile. Noi non ci stanchere-
mo mai di insistere su questi due punti.
Per quanto attiene l’importante capitolo
delle gite e dei viaggi, stiamo attendendo
il via ai finanziamenti da parte del Co-
mune che pur avendo approvato il nostro
bilancio preventivo al momento non può
erogare le cifre già stabilite e stanziate
l’anno scorso per i vari “Centri”, il tutto

per motivi prettamente tecnici. Ovvia-
mente non appena il nostro Comune avrà
risolto questo problema tecnico iniziere-
mo a proporre sia le gite che i viaggi. Ri-
teniamo di avere fatto quanto era nelle
nostre possibilità pur nella consapevolez-
za che molto si potrà e si dovrà ancora fa-
re: una condizione indispensabile perché
il nostro “Centro” sia sempre più effi-
ciente è una continua, maggiore parteci-
pazione da parte di tutti gli iscritti. Stia-
mo avendo anche la collaborazione fatti-
va di alcune persone che stanno offrendo
parte del loro tempo in favore del miglio-
re andamento del nostro Centro. Si trat-
ta di una componente preziosa. Una com-
ponente che ci auguriamo possa allargar-
si sempre più. In definitiva il Centro è di
tutti e tutti possono attivarsi per render-
lo sempre più efficiente ed accogliente. Vi
terremo informati delle varie attività sia
attraverso le lettere che mensilmente vi
invieremo grazie alla collaborazione di un
nostro iscritto, e trimestralmente sullo
stato delle cose attraverso le pagine di
questa rivista sempre sensibile alle pro-
blematiche del nostro “Centro”. Un salu-
to cordiale a tutti.

Per il Consiglio di Gestione 
Il Presidente Roberto Bellani                                                                          

Quel treno spettacolare

Buongiorno, sono un assiduo frequenta-
tore della linea Maccarese - San Pietro.
Il 25 febbraio, nell'attesa del treno, uni-
tamente ai numerosi altri pendolari, ab-
biamo avuto modo di assistere allo "spet-
tacolo indecoroso" del treno per Ponte
Galeria. 
Allego l'immagine al fine di una vostra va-
lutazione ed eventuale pubblicazione. Ri-
cordo che la linea per Ponte Galeria è sta-
ta istituita da poco. La trovo utile, in quan-
to rende possibile il collegamento con
un'altra linea, però mi sento di sottolinea-
re il fatto che basterebbero pochi vagoni

per soddisfare tale esigenza. La maggior
parte dei frequentatori scendono a Mac-
carese e per Ponte Galeria rimangono po-
che unità. Magari quei vagoni aggiungerli
alla linea per San Pietro. Aggiungere qual-
cosa sulla pericolosità di quel treno sem-
bra superfluo. Basta l'immagine.
Grazie per la possibilità che date ai citta-
dini di esprimere le proprie lamentele
(tante) e soddisfazioni (poche) sull'opera-
to delle pubbliche amministrazioni.

Giacomo Angius  

Viale Maria, 
“parcheggi” in giardino
Gentile Direttore, queste poche righe
per tentare di sensibilizzare chi di dove-
re o quanto meno raccontare le cose che
accadono nel nostro territorio. Ebbene,
nei primi giorni di marzo, per la secon-
da volta nel giro di pochi anni, qualche
guidatore poco attento o alticcio tenta di
"parcheggiare" all'interno del nostro

giardino sito in viale Maria 274, devo di-
re riuscendoci. Ora al di la dei danni
materiali, per i quali c'è sempre un ri-
medio, potrebbero verificarsi danni ir-
reversibili ai residenti e familiari che
per puro caso si sono travate a rincasa-
re poco prima degli incidenti. Sono
convinto che ciò accadrà ancora e mi au-
guro che non vengano coinvolti i miei
familiari. Io una soluzione ce l'avrei, e
non è quella di cambiare abitazione.
Pertanto, mi rivolgo a chi ci rappresen-
ta in Comune, (peraltro lo deve anche e
soprattutto ai cittadini di Maccarese) af-
finché si adoperi e mi contatti al fine di
risolvere la questione. Cordialmente.

Francesco Scirè

Parco giochi, 
stato indecente
Vorrei segnalare lo stato indecente del
parco giochi di Fregene! Non ci sono più
i recipienti per l'immondizia e perciò le
persone si sentono autorizzate a lasciare
bottiglie di vetro (alcune anche rotte e pe-
ricolose) e ogni genere di rifiuto nel pra-
to! Aspettiamo che siano ancora i volon-
tari a ripulire l'area o si può sperare che
la sicurezza, l'igiene e il decoro siano una
priorità soprattutto nei luoghi frequenta-
ti dai più piccini? Grazie per l'attenzione. 

Andreina Di Sarno

Centro anziani, 
quanta partecipazione

Sono trascorsi i primi tre mesi da quan-
do, a seguito delle recenti votazioni, si è
insediato il nuovo Consiglio di Gestione

Forum
Opinioni a confronto
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“Il cimitero di Maccarese – di-
chiara il sindaco del comune di

Fiumicino Esterino Montino – ri-
cade in territorio di competenza
del comune di Roma Capitale, così
come la manutenzione della strada
che conduce a esso, che purtroppo
versa in condizioni critiche. Nei
giorni scorsi ho ricevuto una peti-
zione firmata da circa 500 cittadini
di Maccarese con cui mi richiedo-
no l’acquisizione del cimitero. Ho
girato al sindaco di Roma Capitale
Ignazio Marino questa richiesta:
consapevole delle complesse pro-
cedure esistenti per l’ottenimento
dell’acquisizione, ho suggerito di
procedere con un comodato d’uso.

In questo modo l’Amministrazione
potrebbe provvedere, non solo alla
manutenzione del cimitero, ma an-

che alla manutenzione della strada
che vi conduce”.
Le firme sono state consegnate al
sindaco dal Comitato Cittadino per
la vivibilità di Maccarese stazione.

Passa a Roma, per competenza
territoriale, l’inchiesta della

procura di Rieti sulle cosiddette
“spese pazze” sostenute dal gruppo
consiliare del Pd alla Regione La-
zio nel periodo 2010-2012. Lo ha
deciso il gip del capoluogo reatino
che si è dichiarato “incompetente”
a fronte di una richiesta di seque-
stri fatta dalla Procura guidata da
Giuseppe Saieva. Se molte delle
spese contestate sono state fatte a
Rieti, i consiglieri regionali indaga-
ti erano stati eletti nel Consiglio del
Lazio. Nell’inchiesta sono indagate
44 persone per reati che vanno, a
seconda delle singole posizioni,
dalla truffa aggravata al peculato,
dalle fatture false all’illecito finan-
ziamento dei partiti. Tra questi in-
dagati ci sono 13 ex consiglieri re-
gionali, tra i quali Esterino Monti-
no, attuale sindaco di Fiumicino,
Mario Perilli, ex tesoriere, Enzo Fo-
schi e Giuseppe Parroncini. Inda-
gati anche i senatori Bruno Astor-
re, Carlo Lucherini, Claudio Mo-
scardelli, Francesco Scalia, Danie-
la Valentini, nonché il deputato

Marco Di Stefano. A completare il
gruppo di indagati ci sono nume-
rosi imprenditori e professionisti.
L'inchiesta ha preso le mosse a ini-
zio 2013, dopo la denuncia di Gian-
franco Paris, avvocato reatino, can-
didato alle regionali del 2010 con la

Lista Bonino-Pannella che, sul suo
blog, aveva pubblicato una lista
molto circostanziata sulle spese del
gruppo Pd in Regione, in partico-
lare su quelle di Perilli, sindaco di
Fara Sabina (Roma) prima dell’in-
carico in Regione. 

Cronache
Il gip della Procura di Rieti si dichiara
“incompetente territorialmente”, 
l’inchiesta sui fondi regionali ai partiti,
in cui è indagato il sindaco Montino,
ora passa a Roma  

di Paolo Emilio

Cronache
Dopo la petizione consegnata 
da 500 firmatari, Montino chiede 
al sindaco Marino il comodato 
gratuito dell’area 

di Chiara Russo 

Psicoterapia Fregene
Studio di consultazione psicologica 

e psicoterapia

Dott.ssa Elena Albieri 

Via Grottammare 118, tel. 320.93.30.549

elenalbieri@yahoo.it.

La Maccarese la propone 
per i rifiuti sparsi tra via Monti dell’Ara 
e via Praia a Mare 

Anche se non ha ancora assunto l'aspetto di una dis-
carica a cielo aperto, sono diversi i cumuli di rifiuti, in-
sieme a "pezzi unici" tra materassi e sanitari, abban-
donati sul lungomare di Maccarese. Complice la scar-
sa frequentazione della zona nei mesi invernali, l'am-
pia striscia di lungomare è da sempre nel mirino dello
scarico illecito. E anche questa volta sarà necessario in-
tervenire per bonificare l'area. Oltre ai diversi cittadi-
ni che hanno segnalato la necessità di una bonifica, del
problema si è fatta portavoce la Maccarese spa. “Siamo
disponibili a collaborare con uomini e mezzi per orga-
nizzare una giornata di pulizia del lungomare insieme

all'amministrazione comunale e le associazioni del ter-
ritorio”, ha ribadito l'amministratore delegato della so-
cietà Silvio Salera. 

Lungomare, pulizia volontaria

Spese pazze, 
inchiesta a Roma

Cimitero sotto Fiumicino?
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D
alle finestre della biblioteca
Marchiafava si affaccia un
primo barlume di luce. 

Che sia la volta buona? Il clamore
mediatico sollevato sulla bibliote-
ca Marchiafava, ha prodotto il ri-
sultato atteso: l'attenzione delle
Istituzioni.
Il problema dei libri "inscatolati" è
finalmente approdato in Giunta.
L'invito alla cooperazione dell'as-
sessore Calicchio è stato accolto dal
Sindaco e sostenuto dagli assesso-
rati ai Lavori Pubblici e al Bilancio
e dalla Commissione presieduta
dal Consigliere Pavinato.
Sono stati stanziati 30.000 euro per
i lavori di ristrutturazione dei loca-
li in cui fiorirà la nuova biblioteca
Marchiafava, inseriti nel Bilancio
che verrà approvato a breve, presu-
mibilmente a fine mese. 
Una volta approdati  all'approva-
zione del bilancio, verrà indetta
un'assemblea nella quale verranno
pubblicamente calendarizzati i
tempi dei vari interventi e ne ver-
ranno esposte le modalità. Il vo-
lontariato non va in archivio ma
avrà la sua parte nella ricostruzio-
ne aiutando ad accelerare i tempi di
realizzazione. È un impegno solen-
ne dal quale non sarà più possibile
recedere senza aspettarsi altrettan-
to clamore. Le belle notizie sono
destinate a diventare tali quando
da parole e proclami si passa alle
vie di fatto. Per questo tutti gli at-
tori della vicenda devono tenere al-
ta la guardia e i riflettori sulla vi-
cenda dovranno restare fino ad al-
lora accesi. Seguiremo passo per
passo le date fissate e non mollere-
mo la presa finché il "primo matto-
ne" non verrà posato materialmen-
te e finché non vedremo il nostro
sogno prendere forma. Genitori ed
insegnanti si muovono compatti in
questa vicenda il cui valore non è

soltanto materiale ma simbolico.
Nessun passo indietro sarà più
concesso... A nessuno. Le inse-
gnanti che hanno dato vita alla bi-
blioteca e tutte quelle che con loro
ne hanno accompagnato lo straor-
dinario percorso, segnano un pun-
to importante ma i veri vincitori
morali sono i bambini. Loro hanno
vinto la prima sfida alle Istituzioni
e aspettano con ansia di risistema-

re i libri sugli scaffali.
Il loro grazie a chi ha sostenuto e
continua a sostenere il progetto, a
chi non ha mai smesso di crederci
e far sentire la propria voce... Ai cu-
stodi ed educatori privilegiati di ciò
che sarà il nostro futuro.  
Ce l’abbiamo fatta? Sembrerebbe
di si... Incrociamo le dita e aspet-
tiamo con ansia l'approvazione del
bilancio.
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Cronache
Per la Biblioteca della scuola
Marchiavafa in bilancio 30 mila euro
per i lavori 

di Paola Meloni 

Cronache
Approvata la delibera che rivede la
cartografia, non si pagherà più anche
al Consorzio di Bonifica il contributo
per il servizio fognario

di Fabio Leonardi

Si accende
una luce

Èstata votata in Giunta la deli-
bera che approva la nuova car-

tografia predisposta dall’area
Strategie e Pianificazione del Ter-
ritorio del comune di Fiumicino
per l’esclusione dal pagamento
del contributo dovuto al Consor-
zio di Bonifica Tevere e Agro Ro-
mano ai sensi della legge regio-
nale 53/98. In sostanza, grazie a
questa delibera, si eviteranno
doppi pagamenti per il sistema
fognario in tutto il Comune. 
“Era da dieci anni che si aspetta-
va quest’atto – ha spiegato l’as-
sessore all’Urbanistica Ezio Di
Genesio Pagliuca – Abbiamo in-
fatti rimediato a una lacuna, ri-
comprendendo tutte le urbaniz-
zazioni fatte dai privati e da Acea
Ato 2 in questo lasso di tempo e
anche quelle che saranno fatte
con i lavori già in cantiere. Anche
loro, infatti, potranno usufruire
dell’esclusione dal pagamento di
questo contributo. Ringrazio tut-

ti gli uffici per aver svolto un la-
voro certosino e difficile in poco
tempo”.
“Nelle cartografie approvate – ha
aggiunto l’assessore ai Lavori
Pubblici Angelo Caroccia – sono
stati inseriti anche i nuovi inter-
venti di estensione delle reti fo-

gnarie e delle nuove urbanizza-
zioni realizzati sia dall’area Lavo-
ri Pubblici e Manutenzione Urba-
na del Comune sia da Acea Ato 2
SpA in qualità di gestore del ser-
vizio idrico, sia realizzati in attua-
zione delle convenzioni urbani-
stiche stipulate”.

Fine doppi
pagamenti



Per ovviare ai disagi degli stu-
denti dell'Istituto agrario di

Maccarese è stata istituita una na-
vetta aggiuntiva sulla tratta Macca-
rese-Fregene. “A partire dal 23 feb-
braio la navetta, in servizio solo fe-
riale, effettuerà le fermate di Sta-
zione Maccarese, Via Castel S.
Giorgio, viale della Pineta di Fre-
gene, viale Castellammare, via del-
la Veneziana, viale di Porto, viale
Castel S. Giorgio, Stazione Macca-
rese - dichiara l’Assessore comu-
nale ai Trasporti Arcangela Galluz-
zo – Gli orari di partenza e arrivo al-
la Stazione di Maccarese saranno i
seguenti: 07.20-08.20, 08.30-09.20,
09.30-10.20,10.20-11.10,11.20-
1 2 . 1 0 , 1 2 . 4 0 - 1 3 . 3 0 , 1 3 . 3 0 -
1 4 . 3 0 , 1 4 . 4 0 - 1 5 . 3 0 , 1 5 . 4 0 -
16.30,16.40-17.30,17.40-18.30,
18.40-19.30”.
Inoltre, a causa dei lavori in corso
su viale di Porto, per il rifacimento
della rete fognaria sono state ap-
portate variazioni temporanee alle
attuali linee Fiumicino - Maccarese
e Linea 020, ed è stata contestual-
mente messa su strada una navetta
aggiuntiva. “Da lunedì 2 marzo

quest’ultima è stata potenziata: in-
fatti, la prima corsa partirà alle 6.40
ed il percorso della stessa interes-
serà anche via Porto Azzurro e via
Sestri Levante a Fregene - confer-
ma la Galluzzo - gli uffici comuna-
li monitoreranno giornalmente il
servizio provvisorio di Trasporto
Pubblico Locale, così da poter in-
tervenire tempestivamente, qualo-
ra dovessero sorgere particolari
esigenze degli utenti”.
E il 10 febbraio scorso è stato con-
segnato il Fiat Doblò, con il logo
del comune di Fiumicino, destina-
to al Progetto di Mobilità Garanti-

ta promosso dall’assessorato ai
Servizi Sociali. “Il servizio è volto a
consentire alle persone disabili
con ridotte capacità deambulatorie
e agli anziani che non sono in gra-
do di servirsi dei mezzi pubblici, di
raggiungere strutture a carattere
assistenziale, ovvero centri di cura
e riabilitazione, nell’ambito del ter-
ritorio comunale ed extraurbano -
spiega l’assessore ai Servizi Socia-
li, Paolo Calicchio - Consiste nel
prelevare l’utente presso la propria
abitazione e nel trasportarlo fino
agli ospedali, ambulatori medici e
centri di fisioterapia”. 
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Cronache
Sulla tratta Maccarese - Fregene 
per facilitare gli studenti dell’Istituto.
Variazioni di orari e potenziamento
del servizio per i lavori su viale 
di Porto 

di Fabio Leonardi

Piante e Fiori -Trattamenti antizanzare
Allestimento Giardini

Impianti di irrigazione e illuminazione

Navetta aggiuntiva
per Agrario



La passione per la natura si è tra-
sformata ancora una volta in

qualcosa di concreto: con la parte-
cipazione al corso di guida natura-
listica riservato ai ragazzi del quin-
to anno dell’Istituto Agrario “Leo-
nardo Da Vinci”, e successiva con-
segna degli attestati. Il corso ha
previsto una serie di incontri in
classe e sul campo, all’interno dei
quali i ragazzi hanno appreso com-
petenze nella gestione di aree pro-
tette, nell’ambito della conserva-

zione, e della tutela del territorio. 
“Sono contento perché ho visto
grande entusiasmo e soprattutto
grande interesse – ha dichiarato
Riccardo Di Giuseppe, Responsa-

bile Oasi WWF Litorale Romano
- La natura ha bisogno di ragazzi
come loro, amanti e rispettosi di
questo immenso tesoro nel quale
viviamo”.
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Cronache
Dopo il corso consegnati agli stu-
denti dell’Agrario Leonardo Da Vinci 

di Chiara Russo

Pasqua 
Junior week
Al Point Break dall’1 al 6 aprile

Dal 1 al 6 aprile il Point Break Fregene per il secon-
do anno di seguito propone la settimana di Pasqua

all'insegna dello sport e divertimento con i collaudatis-
simi camp rivolti ai ragazzi dai 6 ai 14 anni. La formula

è sempre la stessa: dalle 10.00 alle 16.00 si fa pratica per
conoscere un po’ tutti gli sport sul mare con particola-
re attenzione al surf. La novità di quest'anno sarà non
solo il contest di surf ma anche quello di skate.
“Vogliamo incrementare molto la pratica dello skate,
purtroppo nel nostro comune non ci sono strutture,
abbiamo portato la prima rampa a Fregene e da que-
sto partiamo per realizzare uno spazio apposito per lo
skate – dicono al Point Break - Tutto il nostro staff al
completo, Simone, Pietro, Luca, Giulia, Carletto, Da-
niele, Manfro, Lidia, Mauro, Onda, vi aspettano per
una settimana "non convenzionale".
Per info e prenotazioni, cell. 339.60.05.324
335 6416386 

Nuove guide naturalistiche
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“Mi auguro che ora si apra un
percorso virtuoso che porti

in tempi rapidi alla possibilità per i
nostri concittadini di esprimere,
nero su bianco, le proprie volontà
in tema di donazione di organi”. È
quanto afferma il capogruppo Pd
Emilio Patriarca. “Con l’ordine del
giorno votato all’unanimità in Con-
siglio comunale lo scorso 4 feb-

braio abbiamo impegnato il sinda-
co affinché promuova tutte le ini-
ziative necessarie a dotare il comu-
ne di Fiumicino dello strumento
idoneo che dia ai residenti la pos-
sibilità di esprimere la propria vo-
lontà di donare gli organi dopo il

decesso, così come prevede la leg-
ge dello Stato n. 91 del 1999– spie-
ga il primo firmatario Emilio Pa-
triarca – solo in questo modo il no-
stro ufficio anagrafe sarà in grado
di dialogare con il software del si-
stema informatico trapianti”. 
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Cronache
Presentata da Emilio Patriarca, 
impegna il sindaco a promuovere
ogni iniziativa per permettere 
ai cittadini di donare gli organi 
dopo la morte 

di Chiara Russo 

Donazione organi, mozione



Salvatore Canu
Caro nonnino, sono passati ormai
due anni da quando non ci sei più
ma io ti sento sempre qui vicino a
me, sento la tua presenza, sento che
mi sei sempre accanto e questo mi
rende sempre forte e ti ringrazio
ancora e non smetterò mai di farlo
per tutto quello che mi hai tra-
smesso, crescendomi come se fossi
tua figlia, donandomi tutto l’amore

di cui avevo bisogno e con i valori
più importanti della vita. Ogni
giorno c’è sempre qualcosa, un ri-
cordo e si finisce immancabilmen-
te a parlare di te! I ricordi e i pen-
sieri non svaniscono e non svani-
scono mai, sono troppo belli per
essere dimenticati! Nelle pagine
dei miei ricordi ce ne è uno in par-
ticolare che ancora mi scalda il cuo-
re, trasmettendomi ancora le stes-
se emozioni e sensazioni. Ti ricor-
di nonnino, ci mettevamo insieme

seduti vicino al camino, ed io li ad
ascoltare le tue avventure da adole-
scente, le tue confidenze e i tuoi
consigli. Tutto questo mi manca da
morire, mi mancano le nostre gio-
cate a carte, mi manca il tuo essere
spiritoso e allegro, mi mancano i
momenti che trascorrevamo insie-
me, la nostra quotidianità. Nonno
non dimenticherò mai tutto que-
sto! Sei e rimarrai sempre nel mio
cuore! La tua piccola ma sempre
grande nipote, Natasha.
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Memoria

Engels Paglialunga, un anno fa
“Il tuo sorriso,un tesoro da custodire. Ci manchi nonno.  
La tua famiglia 
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CIRCOLARE MACCARESE - FREGENE

MACCARESE - PASSOSCURO

LINEA FREGENE-ROMA COTRAL (800.174.471)

FIUMICINO AEROPORTO - FREGENE - ROMA ROMA - FREGENE - FIUMICINO AEROPORTO
DA FREGENE

Capolinea v.le Sestri Levante
DA ROMA

Capolinea Stazione Cornelia

da Maccarese da Fiumicino

6.45 7.20 7.30(1) 7.45 7.55(1) 9.10(2)

10.40(2) 11.55(2) 12.40(2) 13.10  13.40(2) 14.15
14.20(1) 15.10(2) 16.25(2) 17.25(1) 17.45
18.25(1) 18.45 19.25(2)    20.35(2) 21.35(2)

Via Aurelia feriale (cimitero*) 7.05  8.00  8.45*  10.00  10.45*  12.40  13.35  14.30  15.15  16.00*  16.45*  17.30
18.10  18.55  19.40  20.25
Via Ospedale feriale  6.15 7.30  8.20   9.25  10.30  11.35  12.30 13.35  14.35 15.30  16.25  17.30 18.25 19.20
Via Ospedale festivo - da staz. Maccarese 7.50  9.30  11.15  13.20  15.20  17.30  19.30  20.30
                              - da Passoscuro 6.55  8.45  10.15  12.20  14.15  16.35  18.20

PARTENZE DA STAZ. MACCARESE

5.50 6.30 6.50* 7.15 7.20 8.40(1)  9.00 9.40
10.20 10.30* 10.50 11.30 12.30* 12.50 13.55
14.25* 14.50 15.40 16.20 16.30* 16.50 17.10
18.20* 18.50 19.40

6.25 6.45 7.40* 8.20 8.50 9.30 9.40* 10.00
10.40 11.10 11.40(1) 12.30 13.20 14.05 14.30
15.30 15.40* 16.00 16.30 17.30* 17.40 18.40
19.10* 19.40 20.30

LINEA 020
MACCARESE (STAZIONE) - FREGENE (VIA CATTOLICA) - FIUMICINO (VIA DELLE OMBRINE)

AMBULATORI SPECIALISTICI

ORARI DELLE S. MESSE

da staz. Maccarese da staz. Parco Leonardo
feriale 7.20 7.40 8.40 9.20 10.00 11.00 12.10
13.10 14.10 14.45 15.10 16.10 17.10 18.10 19.10
festivo 15.50 17.00 18.00 19.00 20.00

feriale 7.10 8.10 9.15 10.30 11.40 12.40 13.40
14.15 14.40 15.15 15.40 16.40 17.40 18.40 
festivo 15.20 16.20 17.30 18.30 19.30

LINEA MACCARESE - PARCO LEONARDO

NUCLEO CURE PRIMARIE - 06.56.48.42.02

(1) solo festivi (2) compreso festivi

OCULISTICA                                                             Mar 9.00/11.00 - Mer 15.00/19.00
ORTOPEDIA                                                                                         Gio 14.00/19.00
CARDIOLOGIA                                                        Lun 15.00/18.00 - Mar 13.00/16.00
ENDOCRINOLOGIA                                                                               Gio 9.00/13.00
NEUROLOGIA                                                                                        Mer 8.00/11.00
DIABETOLOGIA                                                                                     Mar 8.00/13.00
GASTROENTEROLOGIA                                                                       Lun 8.30/13.00

AMBULATORIO - 06.56.48.42.12
PRELIEVI                                                                             Lun Mar Gio Ven 7.45/9.30
MEDICAZIONI E TERAPIE                                     Lun-Ven 10.00-12.00 e 15.00-18.00
RITIRO REFERTI                                                                         Lun-Ven 10.00-12.00
CONSULTORIO                                                                              Lun-Ven 8.00-13.30

Guardia Medica 06/57.06.00 - Caposala 06/56.48.42.04
CUP 06/56.48.42.00-07 - Consultorio 06/56.48.42.01
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6.52
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7.25
7.34
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8.39
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14.33
14.48
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16.48
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17.48
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19.03
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20.48
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23.33
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8.27
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9.25
9.57
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17.26
17.42
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19.12
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20.57
21.25
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23.42

5.46
6.47
7.02
7.32
7.47
7.55

8.32
9.02
9.30

10.02
11.02
11.30
11.32
12.02
13.02
13.30
14.02
14.47
15.02
15.30
16.02
16.47
17.02
17.31
17.47
18.02
18.32
19.02
19.17
19.30
20.02
21.02
21.30
22.32
23.47

5.52
6.52
7.07
7.38
7.52

8.38
9.08
9.36

10.08
11.08

11.38
12.07
13.08

14.07
14.53
15.08

16.08
16.53
17.08

17.53
18.08

19.08
19.23
19.36
20.08
21.08

22.38
23.52

8.00

6.15
6.46
7.01
7.16

7.34

8.02

8.09
8.35
8.46
8.48
9.05
9.35
9.50

10.23

10.46

11.47

12.46

13.46

14.46
15.45
16.35
16.45
17.46
18.05

18.46
19.46

22.02
22.31

6.21
6.55
7.10
7.23
7.30
7.40

7.56
8.10
8.21
8.29
8.16
8.41
8.55
8.55
9.11
9.41
9.57

10.29
10.27
10.55
11.28
11.55
12.27
12.55
13.27
13.55
14.27
14.55
15.54
16.41
16.54
17.55
18.11
18.27
18.55
19.55
20.25
22.10
22.40

6.08
6.28
7.00
7.15
7.28
7.36
7.45

8.01
8.15
8.27
8.35
8.21
8.46
9.00
9.00
9.16
9.46

10.02
10.34
10.32
11.00
11.33
12.00
12.32
13.00
13.32
14.00
14.32
15.00
15.59
16.46
16.59
18.00
18.16
18.32
19.00
20.00
20.30
22.15
22.45

6.13
6.34
7.07
7.22
7.35
7.41
7.52

8.08
8.22
8.34
8.40
8.28
8.53
9.07
9.07
9.23
9.52

10.07
10.41
10.39
11.07
11.40
12.07
12.39
13.07
13.39
14.07
14.39
15.07
16.06
16.53
17.06
18.07
18.23
18.39
19.07
20.07
20.37
22.22
22.52

6.18
6.40
7.12
7.27
7.42
7.45
7.57

8.27
8.42
8.45
8.33
8.58
9.12
9.12
9.28
9.59

10.12
10.46

11.12

12.12

13.12

14.12

15.12
16.11
16.58
17.11
18.12
18.28

19.12
20.12
20.42
22.27
22.57

6.25
6.48
7.18
7.33

7.51*
7.50
8.03

8.18
8.33
8.48
8.51
8.40
9.03
9.18
9.18
9.33

10.07*
10.18
10.53
10.48
11.18
11.51
12.18
12.48
13.18
13.48
14.18
14.48
15.18
16.18
17.03
17.18
18.18
18.33
18.48
19.18
20.18
20.48
22.33
23.03

5.40 5.50(1) 6.15 6.25(1) 6.40 6.55(1) 7.00
7.20(2) 8.35(1) 8.40 9.30(2) 11.00(2) 12.25(1) 12.35
13.20(1) 13.25 14.10(1) 14.25  15.20(2) 16.20(2)

17.35(2) 18.30(2) 19.30(1) 19.35 20.30(2)

*solo festivo, (1) feriale e festivo

FREGENE MACCARESE

Orario valido fino al 1° aprile 2015

DOMENICA
E FESTIVI 

FERIALI

DOMENICA
E FESTIVI 

      8.00    San Giorgio
    10.30    Sant’Antonio
    11.00    San Giorgio
    17.30    San Giorgio

SABATO
E PREFESTIVI

    17.30    San Giorgio

FERIALI     17.30    San Giorgio
    17.30    Sant’Antonio

      8.30    Assunta
    10.30    Assunta
    17.00    San Gabriele

SABATO
E PREFESTIVI

      8.30    Assunta
    17.00    San G. Bosco
                 

    17.00    Assunta

F (feriale)   S (sabato)   D (domenica e festivi)
* (Tiburtina)     ° (cambio a Ostiense) 

N.B. Gli orari dei treni sono suscettibili di variazioni da parte di Trenitalia. 
Per informazioni contattare il numero verde 89.20.21 oppure visitare il sito
www.trenitalia.com

Solo feriale  7.15   8.05   8.55   9.45   10.35   11.35   12.30   13.30   14.20   15.20   16.20   17.20  18.15

PARTENZE DA STAZ. MACCARESE

5.50

7.43

6.00
7.00
7.15
7.46
7.59
8.05
8.09
8.46
9.16
9.44

10.17
11.16
11.41
11.46
12.15
13.16
13.41
14.15
15.01
15.16
15.41
16.17
17.01
17.16
17.42
18.01
18.16
18.43
19.16
19.31
19.44
20.16
21.16
21.41
22.46
24.00

NAVETTA AGGIUNTIVA - CIRCOLARE MACCARESE - FREGENE
Solo feriale  6.40   7.20*   8.30   9.30  10.20   11.20   12.40   13.30*   14.40   15.40   16.40   17.40  18.40

PARTENZE DA STAZ. MACCARESE

* scolastica (Istituto Agrario)



emergenze
AMBULANZA, tel. 118
CAPITANERIA DI PORTO
Fiumicino, viale Traiano, 37 
Tel. 06/65.61.71
CARABINIERI
viale Castellammare, 72
Tel. 06/665.64.333
GUARDIA DI FINANZA
Fiumicino, viale Traiano, 61 
tel. 06/65.02.44.69
GUARDIA MEDICA 
REGIONALE
Tel. 06/57.06.00
POLIZIA
Fiumicino, via della Pesca, 18 
Tel. 06/65.04.201
NUCLEO DI CURE 
PRIMARIE
Viale della Pineta, 76 
Tel. 06/56.48.42.02
Caposala 
Tel. 06/56.48.42.04
VIGILI URBANI
Tel. 06/65.21.07.09
PRONTO INTERVENTO
ACEA tel. 800.130.335 

numeri utili 
COMUNE DI FIUMICINO
Via Portuense, 2498
Tel. 06/65.21.02.45
Ufficio Comunale Fregene
Via Loano, 9
Tel. 06/61.96.80.93
ATI FIUMICINO
Fiumicino, via Giorgio
Giorgis, 10
Tel. 8000.20.661
A.I.A. Fregene
Via Cesenatico

CONSULTORIO ASL
Viale della Pineta, 76
Tel. 06/56.48.42.11/09
Cup1 Tel. 06/56.48.42.00
Cup2 Tel. 06/56.48.42.07
UFFICIO POSTALE
FREGENE
Viale Nettuno, 156
Tel. 06/665.61.820
06/665.61.180
UFFICIO POSTALE
MACCARESE
Via della Muratella, 1059
Tel. 06/66.79.234
CENTRO ANZIANI 
FREGENE
Via Porto Conte
Tel. 06/665.63.681
ACI
Via Francavilla a Mare, 12
Tel. 06/665.61.937

nautica vela
A.S. POINT BREAK
Via Gioiosa Marea
tel. 339/60.05.324
ASD VELA 
SPORTING CLUB
Lungomare di Levante, 280
tel. 338/90.18.518
MOTONAUTICA FREGENE
Tel. 06/665.60.790
SOGNO DEL SURF
Lungomare di Ponente, 25
tel. 331/2593587

alberghi
CORALLO (R)
Via Gioiosa Marea 140
tel. 06/665.60.222
LA CONCHIGLIA (R)
Piazzale di Fregene
tel. 06/66.85.385

MIRAGGIO
Via Sestri Ponente 93
tel. 06/665.60.659

bed&breakfast
ANTONELLA
via Gioiosa Marea 121 
tel. 06/665.60.190
SESTO
viale di Porto 645/a
tel. 06/66.78.551
GIORGIA E CAMILLA
via Cesenatico 129
tel. 06/66.80.979
BED&BREAKFAST
via Corniglia
tel. 339-67.41.182
NIVES E BRUNO
via Monti dell’Ara 262
Maccarese, tel.06/616.97.297
ITACA
via Giulianova, 61
tel. 348/92.37.335
LE PALME
via Monti dell’Ara 24,
Maccarese, tel.06/66.70.487
cell. 339.58.29.929
NUMBER 9 FREGENE
Via Santa Marinella 9/a
tel. 06/66.56.14.90
SIMBAD
Villaggio dei Pescatori
Tel. 06/665.60.002
335.52.27.026
PURA VIDA
viale Viareggio, 1085 
tel.338 /13.79.225
TERRA MARE
via Viserba, 32
tel. 06/665.64.349
VILLA BIANCA
via Portoscuso, 1
tel. 349/6380832

centri sportivi
LA GINESTRA C.T.
Via Paraggi
tel. 06/665.63.042
POLISPORTIVA
Via Recco
tel. 06/665.64.446
CENTRO IPPICO
"IL BRANCO"
Via Paraggi
tel. 06/665.60.689

pub - birrerie
pizzerie
TAVERNA PARADISO
Viale Castellammare, 33
Tel. 06/665.61.990
I LOVE PIZZA BEACH
Viale Castellammare 6/a
tel. 06/66.56.52.35 
GIGI
Via Bonaria 5
tel. 06/665.60.244
L'ARCHETTO
Viale Nettuno 202
tel. 06/665.60.208
LA TOPPA
Via Bonaria 6
Tel. 06/665.64.531
LUNA ROSSA
Viale Castellammare 90
tel. 06/66.85.390
PIZZA BEACH
Viale Castellammare 131/a
tel. 06/665.65.235
PIZZA E CARTOCCIO
Viale della Pineta, 52/d
tel. 377/54.04.898
PIZZA Y CARBON
Viale Nettuno, 161
tel. 06/665.64.860
POINT BREAK PUB
Via Marotta 130
tel. 06/665.61.297
POMODORO GOLOSO
Via della C.Australe, 28
tel. 06/66.78.976

ristoranti
AI TRE DIAVOLETTI
Viale Castellammare, 298
Tel. 393/26.56.246
AL 23 BISTROT
Viale Silvi Marina,23
Tel. 331/49.02.176
BACK FLIP
Viale Castellammare, 331
Tel. 06.665.62.648
BBQ (P)
Viale Castellammare, 2/a
Tel. 06.665.60.518
CALIPSO (P)
Via Grottammare 15
tel. 06/665.60.227
DE CHIARA (P)
c/o stab. Il Patio 
tel. 06/665.64.700

ELEN
Via Silvi Marina 25
tel. 06/665.65.179
FISH MARKET
L.mare di Ponente, 123
Tel. 366/91.44.148
GAMBERO ALLEGRO
Viale Castellammare, 45/C
Tel. 06.665.60.939
GINA
Via Sestri Ponente 
tel. 06/665.60.005
GUSTI DIVINI
Piazza del Maccarese
tel. 06/66.78.555

HANDMADE

Via Paraggi, snc

tel. 340/388.15.22
IL FIENILE (P)
Via Rospigliosi
Maccarese tel. 06/66.78.764
IL PIONIERE
Via Silvi Marina
tel. 06/665.64.103
IL PENTAGONO (P)
Viale della Pineta 
tel. 06/66.79.122
IL TIMONE
L.mare di Ponente, 128
Tel. 06/61.96.83.66
JOLLY ROGER
Viale Nettuno. 169
Tel. 06/665.61.712
L’ANGOLETTO
Via Cervia, 186

tel. 06/668.54.50
LA TANA DEL GRILLO (P)

Via della Muratella 1005

tel. 06/665.79.002
LA TAVERNA DEL PIONIERE

(P) Via S.Severa, 33

tel. 06/665.65.110
LE CASCINE DI MACCARESE

(P) V.le di Porto, 724-726

tel. 06/6589455
LOCANDA ANTICHI SAPORI

V.le Castel San Giorgio, 560

tel. 06/6678682
LO SPUNTINO (P)

Viale Nettuno 184

tel. 06/665.64.025
OSTERIA A GUSTO MIO

Viale Viareggio, 135

Tel. 06/665.62.249
RUBBAGALLINE (P)

Via della Muratella, 535

tel. 06/65.000.137
SAN GIORGIO
Piazza della Pace, 9
Maccarese 
tel. 06.66.78.060

SESTO (P)

Viale di Porto, 645

tel. 06/66.78.551

TRE DENARI

Via Tre Denari, 186

Tel. 06/61.69.71.23

WEAKLY STROKERS (P)

Viale Nettuno 163

tel. 06/66.85.540

VINO&CUCINA

Via di Maccarese, 13

tel. 06/66.78.415

FestiVo (8.30-13.00 e 16.30-19.30) e Diurno (13.00-16.00)

uroda via Torre Clementina, 76 (Fiumicino)
tel. 06/65.05.028

Musti via Giorgio Giorgis, 214 (Fiumicino)
tel. 06/65.80.798

07/03-13/03 farmacia Maccarese piazza del Maccarese 14, tel. 06/66.79.220

14/03-20/03 Passoscuro-Musti piazza Villacidro 22/a, tel. 06/66.70.115

21/03-27/03 aranova-farmacie comunali via Aurelia km 24,3, tel. 06/61.70.53.52

28/03-03/04 torrimpietra-roani via Aurelia km 28, tel. 06/61.69.71.43

04/04-10/04 farmacia focene-savino via delle Fissurelle 4, tel. 06/65.08.81.59

notturno (19.30-8.30)

FarmaCie Di turno

CENTRO  I P P I CO

Lezioni Passeggiate
Via Paraggi - Tel. 06/66560689




